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Documento Unico di Programmazione 

2022/2024 
 

 
INTRODUZIONE 
 

operativa 
La programmazione è il percorso di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 
promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il documento nel quale si formalizza il percorso di programmazione , è costituito dal Documento Unico 
di programmazione ( Dup). 
Il Dup  deve essere predisposto in modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

conseguire; 
 

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con 
chiarezza, il collegamento tra: 

 
 

mane e strumentali disponibili; 
 

 
2. I contenuti della programmazione 
I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con: 

attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cosiddetto "Gruppo 
amministrazione pubblica"); 

 e nazionale. 
 
Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere 
verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 
I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto 
atteso sui bisogni  
 
I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali 
progetti  
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in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di 
 

 
3. I caratteri qualificanti della programmazione 

amministrazioni pubbliche, sono:  
 la valenza pluriennale,  
 la lettura non solo contabile dei documenti   
 il coordinamento e la coerenza dei vari strumenti della programmazione. 

 
Il documento unico di programmazione (Dup) 2022/2024 
 
La fase di trasformazione che sta investendo le province e la nascita delle città metropolitane a seguito 
della Legge 56/2014 comporta un momento di grande incertezza sia per quanto concerne le risorse che 
i compiti e le funzioni da svolgere. 
In questo contesto il ciclo della programmazione, che pur ha subito qualche necessario rallentamento, 
non si è fermato. 
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nti locali il DUP è quello che permette 

 strategica ed operativa e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 
unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

al fatto che, nel rispetto del principio 
del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, costituisce il presupposto necessario di tutti 
gli altri documenti di programmazione. In tal senso il DUP assume il ruolo in precedenza ricoperto 
dalla Relazione Previsionale e Programmatica. 
Il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: 

la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo; 

la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del Bilancio di previsione. 
 La Sezione Strategica 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici  
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione 
Europea. 
La Sezione Operativa 

programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione, definito sulla base 
degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica. In particolare, per 
ogni singola missione, sono individuati i program
obiettivi strategici. 

economico patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del Bilancio di previsione. 
La Sezione Operativa si prefigge i seguenti scopi: 

 singole missioni; 
e deliberazioni del Consiglio, della Giunta e Presidenza; 

particolare 
al rendiconto di gestione. 
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SEZIONE STRATEGICA 
1. QUADRO DELLE CONDIZIONI ESTERNE  
 
1.1 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
1.1.  strategica ed operativa   
1.2. Riferimenti normativi e  principi contabili 

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
Art. 170 
- entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni  
- Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

 
Art. 174 
- Lo schema di bilancio di previsione finanziario e il Documento unico di programmazione 

 
 

Legge 5 maggio 2009, n. 42 (prende il via un profondo processo di riforma degli ordinamenti 
contabili pubblici, diretto a rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili 
e aggregabili). 

Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42. 

Decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126  
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42  
Il  decreto legislativo è il frutto dei risultati della sperimentazione che ha interessato dal primo gennaio 
2012 circa 100 enti. 

conversione del D.L. 24 giugno 2014 n. 90 (ridisegna confini e competenze dell'amministrazione locale 
senza modificare il Titolo V della Costituzione). 

 

DELLA LEGGE 7 APRILE 2014, N. 56 S.M.I." 
lla Provincia di Matera 

Lo Statuto approvato con Delibera del Consiglio provinciale è una fonte del diritto amministrativa, ma 
con la nuova legge Delrio assume un forte contenuto normativo generale,per quanto riguarda 
l'organizzazione interna dell'Ente, nel riparto e nella gestione delle funzioni. 
 

Principio contabile applicato - Allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011 (aggiornato con DM 7/7/2015 
e DM 1/12/2015). 
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-  
bilancio, il presupposto generale di t  
- 
avendo a riferimento un arco temporale sia annuale, sia pluriennale e  supporta il processo di previsione 
per la pr  

 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 
aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno del personale a livello triennale e annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazione dei beni patrimoniali. 

 
 

istituzio  
 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 
 

Il DUP approvato è soggetto ad integrazioni  ulteriormente in sede di bilancio di previsione. 
 
1.2 Scenario economico generale e obiettivi individuati dal Governo. 

ECONOMIA E DELLE FINANZE DPB 2021. 
 
1.2.1 LO SCENARIO MACROECONOMICO INTERNAZIONALE  

 
La crisi pandemica, dopo aver causato  livello globale tra il primo e il 
secondo trimestre dello scorso anno, ha continuato a condizionare il ciclo economico a causa della 

 partire dai mesi autunnali. La seconda ondata di contagi, colpendo in 
misura  impatto  
differenziato sui diversi sistemi economici già emerso nella prima fase 
sofferenza delle economie avanzate occidentali si sono contrapposte la tenuta e, nel caso della Cina, il 
rapido recupero di alcune importanti economie emergenti, soprattutto asiatiche. Nel complesso, 
secondo le  sarebbe stata 
p  registrata nel 2019. 
La riduzione del commercio mondiale, di entità più profonda (-5,3 per cento nel 2020)2 rispetto alla 
caduta del PIL riflette, non solo la marcata ciclicità di tale variabile durante le fasi recessive del ciclo 
economico, ma anche la peculiarità della crisi innescata dal Covid-19, che ha determinato interruzioni 
nelle catene di produzione mondiali e un incremento dei costi del commercio a causa delle misure di 
contenimento  al contesto 
internazionale si sono affievolite, come quelle inerenti alle relazioni commerciali future tra Unione 

 presidenziali negli Stati Uniti. 
Il cambio di amministrazione negli Stati Uniti avrà notevoli ripercussioni sulle politiche economiche e 
ambientali e sui rapporti geopolitici a livello globale. Le spinte protezionistiche potrebbero risultare  
ridimensionate, rafforzando la ripresa 
globali potrebbe portare alcuni Paesi a ricostituire alcune attività economiche e ad atteggiamenti 
nazionalistici giustificati da motivazioni di sicurezza nazionale e tutela della salute pubblica. Ma per 
ora il multilateralismo è stato rinfrancato dalla 
scambio (Regional  
Cina, Giappone, Corea del Sud, Australia e Nuova Zelanda3, firmato il 15 novembre scorso. Il crollo 
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-4,4 per cento nel 2020, riflesso di una 
caduta più intensa nelle economie avanzate (-6,4 per cento) rispetto alle economie emergenti (-2,3 per 
cento)4. Gli investimenti diretti esteri (IDE) globali sono attesi ridursi fino al 40 per cento nel 2020, 
rispetto al valore di 1,5 trilioni di dollari nel 20195. Il risultato porterebbe gli IDE al di sotto del trilione 
di dollari per la prima volta dal 20056. Le banche centrali globali hanno mantenuto un atteggiamento 
estremamente  
straordinaria per rapidità, dimensione e portata. Una massiccia immissione di liquidità e un sostegno 
mirato al credito all'economia reale hanno esercitato un importante ruolo nella stabilizzazione delle 
condizioni finanziarie e del credito. 
livello globale è stato e rimane improntato in senso fortemente espansivo per far fronte alle 
conseguenze economiche e alle incertezze derivanti dalla crisi Tutti i governi sono intervenuti a 
sostegno delle proprie economie con misure di natura fiscale imponenti, in molti casi senza precedenti. 
La priorità è stata diffusamente quella di sostenere la liquidità delle imprese e il reddito delle famiglie, 

peggiorando diffusamente le condizioni del mercato del lavoro, con le ripercussioni maggiori a danno 
delle forme di occupazione più fragili. Inoltre, la protezione offerta al lavoro è dipesa fortemente dagli 
assetti istituzionali e dalle tutele propri di  settore. 
 
 
1.2.2 strategie e  Obiettivi individuati dal Governo 2022/2024 
          

 
 

COVID-19 e dalle conseguenti misure sanitarie e di 
caduta registrata nel primo semestre 
trimestre estivo ma è poi tornato a scendere nel trimestre finale del 2020. Dalla seconda metà del mese 
di ottobre si è infatti reso necessario reintrodurre misure restrittive che, sebbene differenziate a livello 

 hanno avuto un forte impatto sui consumi delle 
famiglie e sugli investimenti delle 
sofferto numerosi comparti dei servizi e industrie quali il tessile, abbigliamento e calzature e la 
produzione di autoveicoli. 

 2020 si è chiuso con una caduta del PIL 
termini reali e al 7,8 per cento in termini nominali, in linea con quanto previsto nella Nota di 
Aggiornamento del DEF (NADEF) e non lontano da quanto prospettato un anno fa nel DEF 2020. 
L -19 è stato, invece, nettamente peggiore di quanto prefigurato non 
solo nel DEF 2020, ma anche nella NADEF. A fronte di tre ondate epidemiche, di cui la seconda è stata 
particolarmente acuta, la stata dunque superiore alle attese. 
In aggiunta al processo di apprendimento da parte degli agenti economici, la spiegazione risiede in due 
principali fattori: in primo luogo le misure sanitarie sono diventate via via più mirate ed articolate a 
livello territoriale, permettendo -
manifatturiera e le costruzioni rimanessero sempre aperte. In secondo luogo, sono stati attuati numerosi 
interventi di politica economica, per un importo che nel 2020 è statocomplessivamente pari a 108 
miliardi (6,5 per cento del PIL). Ulteriori interventi 
moratoria su prestiti e mutui bancari 
che hanno fat  
La finanza pubblica ha dunque agito da ammortizzatore della crisi, ed infatti 
della Pubblica amministrazione (PA) è salito al 9,5 per per cento registrato nel 
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2019  il miglior risultato dal 2007 ad oggi. Sebbene il dato di consuntivo sia ampiamente migliore 
delle attese, si tratta di un peggioramento senza precedenti nella storia recente. Anche in conseguenza 
del crollo del PIL, il rapporto fra lo stock di debito pubblico e il 
155,8 per cento, dal 134,6 per cento del 2019. 
A livello internazionale, vigorosi interventi di sostegno a famiglie e imprese sono stati attuati in tutti i 
principali Paesi partne  Unitamente a riaperture selettive e mutevoli nel tempo, 
ciò ha fatto sì che, dopo un vero e proprio crollo nel marzo-
italiane di merci abbiano rapidamente recuperato terreno, salendo sopra i livelli di un anno prima già 

 importazione e alla discesa dei prezzi 

tite correnti della bilancia dei pagamenti a 59,9 miliardi, pari al 3,6 per cento del PIL. 
 

causa del crollo delle presenze di turisti stranieri in Italia, solo parzialmente compensata dalla minore 
 segnalato che il susseguirsi in anni recenti di surplus negli scambi con 

  patrimoniale 
 negativo di 78,8 miliardi un anno 

prima). 
A fronte di questi andamenti, la fiducia delle imprese ha complessivamente recuperato dopo il crollo 

 così come quella Markit PMI, continua ad evidenziare un 
andamento relativamente più positivo nel manifatturiero e nelle costruzioni, mentre resta più 
problematica la situazione nei servizi e nel commercio al dettaglio. 
Per quanto riguarda le altre principali variabili macroeconomiche, il 2020 è stato contraddistinto da una 

-11,0 per cento per le ore lavorate e  10,3 per cento in termini di 
unità di lavoro armonizzate (ULA). 
Secondo una nuova serie recentemente pubblicata  
forze di lavoro è scesa di un assai più contenuto 2,8 per 
contenimento dei rischi di disoccupazione 
deroga. Il tasso di disoccupazione è addirittura diminuito nel 2020, al 9,3 per cento, dal 10,0 per cento 
del 2019, anche a causa di una diminuzione del tasso di partecipazione al mercato del lavoro. 

al consumo armonizzato nel 2020 è stato pari al 
-0,1 per cento, dal +0,6 per cento del 2019, per via della discesa del prezzo dei combustibili. Infatti, 

 9, 
 . 
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Venendo alle tendenze più recenti, si stima che nel primo trimestre del 2021 il PIL abbia continuato a 
contrarsi, sia pure in misura inferiore al calo congi
scorso. Alla luce  nel 

 in termini congiunturali, 
così come la produzione delle costruzioni. Viceversa, il prodotto dei servizi, che è maggiormente 
correlato agli indici di restrittività e mobilità (in peggioramento rispetto alla media del quarto 
trimestre), sarebbe ulteriormente diminuito  in linea con un livello di fiducia delle imprese del settore 
ancora basso. Dal lato della domanda, i consumi sono rimasti deboli, come evidenziato ad esempio dal 
calo in termini destagionalizzati delle vendite al dettaglio nel primo bimestre in confronto alla media 
del quarto trimestre 2020, così come da altri indicatori ad alta frequenza. Più positivo è probabilmente 

 
primi   misure di 

-192. 
Nel primo trimestre il tasso di inflazione al consumo è risultato pari in media a 
armonizzato, dal -0,4 per cento registrato nel quarto trimes
in parte ad effetti base causati 
rialzo sono tuttavia emerse al livello dei prezzi alla produzione, non solo per via del recupero dei prezzi 

 
delle catene del valore globali. 
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1.2.3  Le principali misure contenute nella manovra di finanza pubblica per il triennio 
2022/2024 
 
OBIETTIVI DELLA POLITICA DI BILANCIO E QUADRO MACROECONOMICO 
PROGRAMMATICO  
 
quadro programmatico si basa su tre principali aree di intervento: 

 Un nuovo pacchetto di misure di sostegno e rilancio, di prossima approvazione e immediata 
attuazione; 

 La versione finale del PNRR, che amplia le risorse complessive previste dalla NADEF 2020 e dalla 
Legge di Bilancio per il 2021; 

 Modifiche al sentier  riflettono la più lunga durata 
della crisi pandemica rispetto alle ipotesi della NADEF 2020. 
 
La recrudescenza dei contagi da Covid-19 nel mese di marzo ha richiesto di operare una nuova stretta 
sui movimenti delle persone e chiusure di attività, soprattutto intorno al periodo di Pasqua. Sebbene 

 abbia rallentato ai primi di aprile e si sia potuto riaprire numerose attività 
nella maggior parte delle Regioni, è non può escludersi che nei prossimi mesi il contenimento 

 che comportano maggiori rischi di 
contagio. Ciò causerà effetti diretti e indiretti il cui impatto deve essere alleviato allo scopo di limitare 
le conseguenze sul benessere delle persone, sulle dinamiche sociali e sulla sopravvivenza delle imprese 
più colpite. 
Il Governo ritiene altresì necessario che il forte stimolo al rilancio 
integrato da ulteriori interventi che rafforzino 

 trimestre del 2020 dimostra che il rimbalzo del PIL può essere molto forte non 
appena si rimuovano almeno in parte le restrizioni sanitarie. Tuttavia, la seconda e la terza ondata 

 intense e prolungate di quanto previsto 
 maggiore rischio di danni permanenti al tessuto produttivo. 

Di conseguenza vi è il risch  
perda slancio e fatichi a recuperare i livelli di prodotto precedenti la crisi. Per limitare al massimo 
questo rischio, è necessario fornire alle imprese ulteriori sostegni in termini di accesso alla liquidità e 

 mercato del lavoro 
funzioni più efficientemente e sostenere il ricollocamento dei lavoratori. 
La manovra prevista grazie al nuovo scostamento avrà una dimensione di circa 40 miliardi di euro in 

 
successivi, al netto della spesa per interessi, 
finalizzati a finanziare investimenti pubblici con risorse aggiuntive rispetto a quello previste con il 
PNRR. 
I sostegni ai titolari di partite IVA e alle imprese impattate dalla crisi da Covid-19 rappresentano più di 
metà degli impegni previsti sul 2021. Oltre ai ristori, saranno adottate misure per aiutare le imprese a 
coprire parte dei costi fissi, sia con sgravi di imposta che con la copertura della quota fissa delle 
bollette e di parte dei canoni di locazione tramite crediti di imposta. 

e del credito alle piccole e medie imprese (PMI), la  scadenza del regime di 
garanzia dello Stato sui prestiti sarà prorogata dal 30 giugno a fine anno. Anche la moratoria sui crediti 
alle PMI sarà estesa nel tempo. 
Saranno inoltre reintrodotti rinvii ed esenzioni di imposta già attuati con precedenti provvedimenti nel 
corso del 2020. Sarà altresì innalzato il limite alle compensazioni di imposta.  
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La versione finale del PNRR sarà basata su un ammontare di risorse superiore a quanto prefigurato 
nella NADEF e nella Legge di Bilancio per il 2021. Il PNRR in senso stretto, ovvero il piano presentato 
alla Commissione Europea, si avvarrà di 191,5 miliardi di sovvenzioni e prestiti dalla RRF, un 
ammontare solo lievemente inferiore a quello della NADEF, che era di 193 miliardi: infatti, mentre le 

 prestiti si riduce da 
127,6 a 122,6 miliardi. 
Il nuovo Governo ha deciso di abbinare alle risorse RRF ulteriori finanziamenti tramite due canali 
nazionali: utilizzo del FSC e risorse a valere sul nuovo Fondo complementare. 
Da tutto ciò, deriva un aumento delle risorse per il PNRR in senso stretto dai 193 miliardi prefigurati 
nella NADEF a circa 222 miliardi. Considerando tutti gli strumenti del NGEU (RRF, REACT-EU 

nella Legge di Bilancio) a circa 237 miliardi. 
I prestiti RRF verranno destinati per 69,1 miliardi a progetti di investimento e altre spese per 

 salute che erano già programmati. I 
rimanenti fondi, 53,5 miliardi, saranno invece destinati a iniziative totalmente nuove, al pari delle 
sovvenzioni. Pertanto, le risorse RRF per nuove iniziative assommano a 122,4 miliardi e quelle 
complessive del PNRR allargato a 153,9 miliardi, una cifra davvero ragguardevole se si considera che 

 
Il perdurare della crisi pandemica rende probabile che la Commissione Europea raccomandi 

 sospensione del Patto di Stabilità e Crescita, 
anche al 2022. Come si è già 
un sentiero discendente fino ad arrivare ad un deficit di circa il 3,4 per cento nel 2024. Il Governo 

 bilancio rimanga espansiva nel prossimo 
biennio tramite un forte impulso agli investimenti, per poi intraprendere un graduale percorso di 
consolidamento fiscale dal 2024 in poi a condizione che le ipotesi epidemiche e sulle condizioni di 
contesto internazionale dello scenario di base restino valide. 
Il sentiero prefigurato nella NADEF puntava ad una graduale riduzione 

 2026, il conseguimento di un saldo nominale di -0,5 
per cento del PIL. Alla luce -19 e delle conseguenti 
ne  PNRR da parte delle 
Camere, il nuovo Governo ritiene opportuno posporre il traguardo del 3,0 per cento di deficit, al 2025, 
per sostenere un grande sforzo di investimento e rigenerazione del Paese. Il successivo sentiero di 
avvicinamento  PA e 
PIL verso il livello pre-crisi (134,6 per cento) per la fine del decennio. 
A fronte dei saldi proiettati nel quadro di finanza pubblica tendenziale, si punterà a conseguire un 
deficit del 3,4 per cento del PIL nel 2024. Ciò richiederà risparmi di spesa e aumenti delle entrate che 
saranno dettagliati nella Legge di Bilancio per il 2022 a condizione che in autunno si rafforzi la 
prospettiva di uscita dalla pandemia. La riduzione del deficit potrà essere conseguita dal lato della 
spesa con una razionalizzazione della spesa corrente e, da quello delle entrate, in prima istanza con 
proventi derivanti dal contrasto  fiscale, saranno rilevanti le nuove 
direttive UE su emissioni di gas climalteranti e 
coordinata in sede OCSE concernente la tassazione dei profitti delle multinazionali. 
Quadro macroeconomico programmatico Le misure di sostegno contenute nel Decreto-legge di 
prossima approvazione avranno un impatto positivo sul PIL che, in base a simulazioni effettuate con il 
modello econometrico ITEM in uso al MEF, è cifrato in 0,6 punti percentuali di crescita aggiuntiva. 

un arco di tempo che comprende la prima metà del 2022. 
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 sua definizione più ampia, anche 
grazie al Decreto-  espansivo in confronto allo scenario tendenziale lungo 

  
ricondurre i  
finale del periodo di previsione. 
In base a queste considerazioni, nello scenario programmatico il tasso di crescita del PIL è pari al 4,5 

 poi salire al 4,8 per cento nel 2022, il che porterebbe il PIL annuale a sfiorare 
il livello del 2019. Tale livello sarebbe poi ampiamente sorpassato nel 2023, grazie ad un tasso di 
crescita del 2,6 per cento. Nel 2024 il tasso di crescita scenderebbe all  

 del più elevato che 
 del moderato consolidamento della finanza 

pubblica. 
Nel complesso, il rafforzamento del PNRR, pur nel contesto di una valutazione prudenziale, porteranno 

 peraltro ricordato che nelle 
presenti valutazioni non si è tenuto conto degli effetti sulla crescita delle riforme previste dal PNRR, 
che dovrebbero esercitare un notevole effetto propulsivo sulla crescita del PIL. 
 
 

 
 
Indebitamento netto e rapporto debito/PIL lo scenario programmatico comporta un deficit nettamente 
più elevato del tendenziale ne  
programmatico è lievemente superiore a quello tendenziale anche nel 2022 e nel 2023, per poi 
convergere al livello tendenziale nel 2024 tramite le già citate misure di consolidamento. 
Per quanto riguarda il rapporto fra debito della PA e PIL, nello scenario programmatico si avrebbe un 

 al 159,8 per cento. Un graduale processo di 
ione di 3,5 punti percentuali nel 2022 e 3,6 punti 

percentuali complessivi nel biennio seguente. 
Nel medio termine il basso costo implicito del finanziamento del debito, che 
pari a circa il 2,2 per cento, dovrebbe scendere ulteriormente, consentendo di ridurre il rapporto 
debito/PIL di almeno 4 punti 

 italiana torni almeno al livello del primo decennio di questo secolo e il saldo strutturale 
primario raggiunga il 3 per cento del PIL. 
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Queste considerazioni avvalorano la tesi che il debito pubblico rimanga del tutto sostenibile. È tuttavia 
importante che in una fase in cui il Paese punta ad un forte rilancio basato su investimenti sulla 
transizione ambientale e digitale e sulla formazione e inclusione, si abbia contezza che a tempo debito i 
frutti della maggior crescita dovranno contribuire al rafforzamento della finanza pubblica. 
Dalla sua solidità dipenderà, infatti, la capacità del Paese di rispondere a crisi inattese come quella 
causata dal Covid-  popolazione. 
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DISEGNI DI LEGGE COLLEGATI ALLA DECISIONE DI BILANCIO 
A completamento della manovra di bilancio 2022-2024, il Governo dichiara quali collegati alla 
decisione di bilancio: 

 corruzione, obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da  

 
 

 regionali, anche la 
 

 
 

 sistemi del processo 
 

 
riforma giustizia tributaria 

 
-up e PMI innovative 

 
 

tra imprese 
 

industriale) 
 

 
 

 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
contrattazione collettiva 

 
 

 
 industrie culturali e creative 

e per il libro 
-2021 e per il 
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1.3 Situazione socio-economica del territorio della provincia di Matera 
 
 
 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE DEMOGRAFICA E SOCIO-ECONOMICA 
DEL TERRITORIO E DELLA DOMANDA DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
  
 

1.3.1 Popolazione  

  Comune Popolazione 
residenti 

Superficie 
km² 

Densità 
abitanti/km² 

Altitudine 
m s.l.m. 

 1.  Accettura  1.706 90,37 19 770 

 2.  Aliano 889 98,41 9,03 555 

 3.  Bernalda  11.894 126,20 94 126 

 4.  Calciano  673 49,69 14 420 

 5.  Cirigliano  299 14,90 20 656 

 6.  Colobraro 1.098 66,61 16 630 

 7.  Craco  650 77,04 8,44 391 

 8.  Ferrandina  8.154 218,11 37 497 

 9.  Garaguso  1.008 38,61 26 492 

10. Gorgoglione  885 34,93 25 800 

11. Grassano  4.878 41,63 117 576 

12. Grottole 2.125 117,15 18 482 

13. Irsina  4.547 263,45 17 548 

14. MATERA 60.295 392,08 154 401 

15. Miglionico  2.405 88,84 27 461 

16. Montalbano Jonico 6.857 136,00 50 288 

17. Montescaglioso 9.442 175,80 54 352 

18. Nova Siri  6.735 52,75 128 355 

19. Oliveto Lucano  376 31,18 12 546 

20. Pisticci 16.835 233,67 72 364 

21. Policoro 17.868 67,66 264 25 

22. Pomarico  3.904 129,67 30 454 

23. Rotondella 2.501 76,72 33 576 

24. Salandra  2.609 77,44 34 552 

25. San Giorgio Lucano  1.109 39,26 28 416 

26. San Mauro Forte  1.342 87,06 15 540 

27. Scanzano Jonico 7.514 72,18 104 21 
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28. Stigliano  3.763 211,14 18 909 

29. Tricarico  4.900 178,16 28 698 

30. Tursi  4.802 159,93 30 210 

31. Valsinni  1.394 32,22 43 250 

 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2020 

 
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 
15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di 
una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la 
popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul 
sistema lavorativo o su quello sanitario 

 

1.3.2 Territorio e pianificazione territoriale 
1.3.2.1 Superficie 
 Superficie in kmq. 3.446,78 
. 

 
 
1.3.2.2 Strade 
Strade e mobilità. 
1.2.2 - Strade: Strade Provinciali km. 1.400 circa 
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1.3.2.3 Pianificazione strategica 
 
PIANO STRATEGICO TERRITORIALE 
Fra le nuove funzioni fondamentali che la legge 56/2014 assegna alle città metropolitane vi è quella di 
predisporre il PIANO STRATEGICO TRIENNALE, quale atto di indirizzo dell'Ente, per la 
programmazione dello sviluppo sociale, economico del territorio metropolitano, nonché atto di 
indirizzo legate o attribuite dalla Regione,  per i comuni 
e le unioni di comuni. 
Il primo traguardo che si è posta la Provincia di Matera, una volta approvato lo Statuto, è stato l'avvio 
dei lavori per la predisposizione di un Piano strategico  in forma condivisa e volontaria che  
coinvolgerà tutti i 31 comuni, oltre che gli attori economici e sociali che operano sul territorio. Il 
Piano strategico definirà gli obiettivi generali, settoriali e trasversali di sviluppo per l'area  
individuando le priorità di intervento, le risorse necessarie al loro perseguimento e il metodo di 
attuazione, nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale. 
Il Piano sarà formato ed adottato, sentita la Conferenza dei Sindaci della Provincia di Matera, dal 
Consiglio Provinciale che annualmente provvederà alla sua revisione ed adeguamento, ispirandosi ai 
principi di trasparenza e partecipazione di tutti gli enti e i soggetti interessati del territorio. 
Il Piano Strategico non è uno strumento di pianificazione territoriale, ma piuttosto un processo di 

 azioni 
e risorse necessari a raggiungere gli obiettivi strategici definiti. 
 
STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 
C  unioni e 

 stato avviato il 
processo di riordino del sistema delle Provinc  delle città  
metropolitane, quali nuovi enti di governo delle grandi aree urbane. Tali enti di area vasta sono stati 
trasformati sostanzialmente da enti eletti direttamente dai cittadini ad enti di secondo livello operanti in 
un rapporto di stretta interdipendenza con le realtà locali. 

alle Province, entrata in 
 da interpretare in 

maniera dinamica e innovativa.. 
 
1.3.3 Sviluppo economia e lavoro 
 
Economia e lavoro 
 

 congiunturale 
giugno 2021 
 
LA SINTESI 
 
Nel 2020 la pandemia di Covid-19 ha determinato forti ripercussioni sul sistema economico regionale: 
il PIL si è ridotto intensamente, sebbene in misura lievemente minore rispetto alla media nazionale.  
Il quadro epidemiologico e le misure restrittive.  Dalla fine di febbraio del 2020  -
19, la cui diffusione è stata accertata per la prima volta in Cina alla fine del 2019, ha iniziato a 
propagarsi anche in Italia. Fino a settembre 2020 il contagio  
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è rimasto circoscritto prevalentemente ad alcune regioni del Nord, anche per effetto  
delle severe misure restrittive messe in atto a livello nazionale. Da ottobre la diffusione  
ha interessato in misura più uniforme il territorio nazionale, pur continuando a colpire  
maggiormente le regioni settentrionali. 
In Basilicata i primi casi sono stati accertati a marzo 2020 e il numero di nuove  
infezioni ha raggiunto un picco intorno alla fine dello stesso mese, per diminuire  
progressivamente in seguito e riassorbirsi nei mesi estivi (fig. 1.1.a). I nuovi casi di  
contagio, anche a seguito della maggiore capacità di screening del sistema sanitario,  
sono tornati rapidamente ad aumentare in autunno, per raggiungere un nuovo picco in  
novembre, di intensità notevolmente superiore al primo; da febbraio 2021 si è verificata  

re recrudescenza della diffusione del virus, mitigata nei mesi primaverili di  
 

e la mortalità sono state inferiori in Basilicata rispetto alla media nazionale soprattutto  
 

 
Come in molti paesi colpiti dalla pandemia, in Italia sono state adottate stringenti  
misure di distanziamento sociale e di limitazione della mobilità dei cittadini volte al  
contenimento del contagio. Nella fase iniziale di diffusione del virus, gli interventi,  
adottati in modo uniforme a livello nazionale, hanno previsto sia restrizioni alla mobilità  
sia il blocco delle attività produttive considerate non essenziali, cui è seguito un graduale  
allentamento nei mesi estivi. Con la risalita dei contagi da ottobre scorso, sono state  
reintrodotte misure restrittive alla mobilità e volte a garantire il distanziamento sociale:  
le restrizioni sono state in questo caso graduate sui territori in base a livelli crescenti  
di contagiosità del virus e di resilienza delle strutture sanitarie. Dal 6 novembre 2020,  
data di entrata in vigore delle nuove restrizioni, al 6 giugno 2021 la Basilicata è stata  
sottoposta a vincoli di mobilità e di chiusura delle attività commerciali e ricettive  

 
(fig. 1.1.b), un valore lievemente inferiore rispetto alla mediana tra le regioni italiane.  
Le imprese.  Le conseguenze della pandemia nei settori produttivi sono state  
eterogenee nel 2020, riflettendo anche la diversa intensità delle restrizioni. Nel  
manifatturiero le vendite di auto prodotte in Basilicata sono calate nei mesi primaverili,  

 
corso rimangono incerte a causa di persistenti difficoltà di approvvigionamento sui  

 
contrazione dei corsi petroliferi innescata dalla crisi pandemica, ma si è contestualmente  

 
 

i servizi le restrizioni alla mobilità hanno inciso  
soprattutto nei comparti del commercio non alimentare e del turismo; il calo delle  
presenze, più intenso nel primo semestre del 2020, si è attenuato durante la stagione  

to delle restrizioni di cui ha beneficiato soprattutto il  
turismo domestico. 
Il mercato del lavoro e le famiglie.   
sono state mitigate dai decreti emergenziali, che hanno introdotto misure di sostegno alle  
imprese e ai lavoratori, estendendo in particolare gli strumenti di integrazione salariale.  
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sanitaria e le misure di contenimento, deteriorando le prospettive occupazionali dei  
lavoratori, hanno contribuito ad accrescere il numero di inattivi e a ridurre i lavoratori  
in cerca di occupazione. I redditi delle famiglie sono diminuiti, sebbene il calo sia stato  
fortemente limitato dai provvedimenti pubblici di sostegno alle famiglie. La dinamica  

 
consumi, che sono diminuiti più intensamente rispetto al reddito, determinando un  
aumento del risparmio aggregato delle famiglie. 
Il mercato del credito.   

 
hanno beneficiato delle misure a sostegno della liquidità, tra cui le moratorie sui debiti  
bancari e il rafforzamento del sistema di garanzie pubbliche. I prestiti alle famiglie  

ei prestiti al consumo, 
penalizzati anche dalla minore propensione alla spesa. Gli indicatori sulla  
qualità del credito mostrano un quadro articolato. Il flusso dei nuovi crediti deteriorati  
è diminuito, beneficiando, oltre che delle misure di sostegno a imprese e famiglie,  
anche della flessibilità delle regole di classificazione dei finanziamenti. La perdurante  

 
aumento degli accantonamenti da parte degli intermediari sui crediti non deteriorati,  

 
 

imprese hanno sostenuto la crescita dei depositi bancari. 
La finanza pubblica decentrata.  Durante la pandemia sono aumentate le risorse  
a disposizione degli enti territoriali, grazie ai maggiori trasferimenti statali destinati  

ione è  
lievemente aumentata soprattutto per effetto delle misure di sostegno a imprese  
e famiglie, che hanno beneficiato anche della riprogrammazione di parte dei fondi  
strutturali europei. La spesa dei Comuni ha invece registrato una forte flessione,  
risentendo del calo degli investimenti in opere pubbliche. 

 
 

fabbisogno di prestazioni superiore rispetto alla media nazionale, ma è in grado di  
offrire servizi con standard sostanzialmente in linea con la media del Paese.  

  
lo sviluppo digitale sia un fattore indispen  
competitività del sistema produttivo e finanziario di un territorio, oltre che per  

 
pandemia il livello di digitalizzazione della Basilicata risultava molto inferiore rispetto  
alla media nazionale, per effetto anche della bassa copertura delle reti, soprattutto  
nei comuni più isolati. Al ritardo contribuiscono inoltre la minor diffusione delle  
competenze informatiche nella popolazione e la bassa adozione di tecnologie digitali da  
parte delle imprese, riconducibile solo in minima parte a una diversa specializzazione  

 
anche in ambito bancario e nelle Amministrazioni pubbliche locali. La pandemia di  
Covid-  
rispetto alla media nazionale 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 24 

 
 
Gli andamenti settoriali 
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2. QUADRO DELLE CONDIZIONI INTERNE 

 

2.1 Le funzioni della Provincia di Matera 
 
Le funzioni fondamentali sono stabilite dalla legge 56/2014. 

56/2014; le Province, quali enti con funzioni di area vasta, esercitano le seguenti funzioni fondamentali: 
a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli 
aspetti di competenza; 
b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto 
privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e 
regolazione della circolazione stradale ad esse inerente; 
c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale; 
d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 
e) gestione dell'edilizia scolastica; 
f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 
opportunità sul territorio provinciale. 
La Provincia può altresì, d'intesa con i Comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, 
di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure  
selettive 
 
Con la legge Regionale 49/2015 (e con i relativi accordi attuativi) la Regione Basilicata ha definito il percorso di 
riordino delle funzioni amministrative conferite agli enti di area vasta in attuazione della L. 56/2014. 

: 
Competenze delle Province 
1. Le Province esercitano funzioni amministrative e di programmazione, quali Enti di area vasta nelle materie di 
propria competenza di cui alla legge n.56/2014 e s.m.i., nonché oggetto di apposita delega o di forme 
convenzionali 
di affidamento. 

evio parere 
della competente Commissione consiliare, le specifiche attività relative alle funzioni fondamentali entro i limiti e 

56/2014. 
rt. 3 riordino delle funzioni 

1. Le funzioni in materia di trasporto, agricoltura, forestazione, politiche ittico venatorie, formazione, protezione 
inacoteche 

e musei esercitate dalle Province sono trasferite alla Regione con le modalità di seguito indicate. 

decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125 e s.m.i.. 

comma 7 bis della L.R. n. 7/2014, e, comunque, fino al 31 dicembre 2017, le Province continuano ad esercitare 

30 aprile 2014, n.7 
4. Le funzioni in materia di politiche ittico venatorie sono delegate alle Province le quali assolvono ai compiti di  
vigilanza e controllo. 

delle vigenti norme statali in materia.Il disegno di legge stabilisce le modalità,i tempi e la copertura finanziaria 
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per il passaggio dei beni e del personale funzionalmente assegnato alle Agenzie provinciali per la formazione 
alla data di entrata in vigore della  legge 7 aprile 2014, n. 56. 
6. Le funzioni relative alla cultura, alle biblioteche, alle pinacoteche e ai musei, sono trasferite alla Regione 
anche nel rispetto dei principi e delle norme contenute nella L.R. 11 agosto 2015, n. 27. 

legge 7 aprile 2014, n. 56, sono trasferite alle Prov

marzo 1999, n. 7.  
(Art. 50 
Funzioni di competenza della Regione. 
Sono di competenza della Regione le funzioni amministrative concernenti: 
a) l'elaborazione e l'adozione del piano regionale di risanamento e tutela della qualità dell'aria in raccordo al 
piano regionale per la tutela dell'ambiente; 
b) l'individuazione di aree regionali ovvero, d'intesa tra le Regioni interessate, interregionali di cui alla lett. a) 
dell'art.84 comma 1 del decreto legislativo n. 112/1998; 
c) la elaborazione di norme tecniche e direttive per la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento; 
d) l'individuazione di aree che possano risultare particolarmente interessate a fenomeni di inquinamento 
atmosferico prevedendo per esse l'elaborazione di criteri per contenere e limitare detti episodi; 
e) l'indirizzo e il coordinamento dei sistemi di controllo e di rilevazione degli inquinanti atmosferici, 
l'organizzazione dell'inventario regionale delle emissioni nonché le indicazioni organizzative per la redazione e la 
tenuta dell'inventarlo provinciale delle emissioni, entrambi integrati nel sistema informativo ambientale regionale; 
f) la formulazione di un rapporto, elaborato di concerto con i dipartimenti regionali interessati, per l'espressione 
del parere di cui all'art.17 del decreto del Presidente della Repubblica n. 203/1988 sugli impianti che lo Stato 
autorizza ai sensi dell'art.29 del decreto legislativo n. 112/1998; 
g) l'esame e l'approvazione dei progetti volti ad ottenere il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e 
all'esercizio degli impianti industriali di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 203/1988; 
h) l'elaborazione di piani di intervento per la gestione operativa di episodi acuti di inquinamento. 
Art. 51 
Funzioni di competenza delle Province. 
Sono di competenza delle Province: 
a) le funzioni amministrative disciplinale dalla L.R. n. 25/1992, concernenti "Disposizioni in materia di 
emissioni in atmosfera poco significative e di attività a ridotto inquinamento atmosferico"; 
b) il rilevamento e il controllo delle emissioni atmosferiche, ivi compresi i provvedimenti di diffida, di 
sospensione, di revisione e di revoca delle autorizzazioni agli impianti che producono emissioni; 
c) la tenuta e l'aggiornamento dell'inventario provinciale delle fonti di emissione; 
d) il rilascio delle autorizzazioni alla installazione e all'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica, 
di cui all'art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica n. 203/1988, che non siano riservate allo Stato ai 
sensi dell'art. 29 del decreto legislativo n. 112/1998.) 
Sezione VIII - Inquinamento acustico 
Art. 53 
Funzioni di competenza delle Province. 
Sono di competenza delle Province le funzioni amministrative concernenti: 
a) il controllo e la vigilanza delle sorgenti sonore fisse ricadenti nel territorio di più comuni; 
b) l'azione di composizione di eventuali conflitti fra comuni limitrofi in relazione alla classificazione acustica del 
territorio. 
Sezione IX  Rifiuti 
Art. 55 
Funzioni di competenza delle Province. 
1. Sono di competenza delle Province le funzioni definite dall'art.20 del decreto legislativo n. 22/1997. Le 
province, in particolare, individuano, sentiti i comuni interessati, le zone idonee alla localizzazione degli impianti 
di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, con indicazioni plurime per ogni tipo di impianto, nonché le zone 
non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi. Sono, inoltre, di 
competenza delle Province: 
a) l'autorizzazione all'esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti di cui all'art.28 del 
decreto legislativo n. 22/1997; 
b) [l'approvazione dei progetti di bonifica redatti dai comuni ai sensi dell'art.17 del decreto legislativo n. 
22/1997, ad esclusione di quelli il cui sito interessa entrambe le province, di competenza della Regione] (9); 
c) le ordinanze contingibili ed urgenti relative allo smaltimento dei rifiuti del proprio territorio, ai sensi dell'art. 
13 del decreto legislativo n. 22/1997, ad esclusione di quelle che interessano il territorio di entrambe le Province, 
di competenza della Regione; 
d) le funzioni amministrative concernenti la programmazione e la organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a 
livello provinciale; 
e) il controllo e la verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguente; 
f) il controllo periodico su tutte le attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei rifiuti, ivi 
compreso l'accertamento delle violazioni alle disposizioni del decreto legislativo n. 22/1997; 
g) la verifica ed il controllo dei requisiti previsti per l'applicazione delle procedure semplificate di cui agli artt. 
31, 32 e 33 del medesimo decreto legislativo n. 22/1997. 
2. Con la legge di approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti si provvederà alla individuazione di 
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ulteriori funzioni da attribuire alla competenza delle Province 
 

La Regione Basilicata provvede al trasferimento delle necessarie risorse finanziarie e strumentali con legge regionale  
di stabilità. 
8. Le funzioni trasferite alla Regione di cui al presente articolo, nonché quelle delegate dalla Regione alle Province, 

uffici provinciali competenti e dei Dipartimenti regionali competenti. 
9. Le funzioni, che non sono oggetto di riordino di cui al precedente art. 2, sono esercitate dalle Province ai sensi della 
legislazione vigente. 
 
 
2.2 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
 
2.2.1 Trasporto pubblico locale extraurbano 
 
Con LR 12/2020 la Regione ha p  i servizi pubblici di TPL 

servizi con sentenze 461 e 462, il TAR di Basilicata ha accolto i due ricorsi, dichiarando la legittimità dei 
contratti di serviziofino al 30/6/2020 e stabilendo che poiché il costo  del tpl  è a carico del bilancio 
regionale, la Regione Basilcata deve mettere a disposizione delle province le risorse finanziarie, per 
concordare una proroga dei contrattyi di servizio a condizioni diverse, e dopo il reperimento delle risorse 
devono avviare il procedimento di fissazione delle condizioni economiche, finalizzato alla definizione del 
contratto di servizio. 
Attualmente i servizi sono stati prorogati con un contrato ponte sottoscritto tra Regione Province e 

 
 
2.3 Situazione finanziaria:  
2.3.1 Condizioni strutturali del Bilancio 

dizioni 

strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentino gravi e incontrovertibili 

situazioni di squilibrio rilevabili dalla tabella dei parametri obiettivo per 

o 

 

-dissesto finanziario, rispettivamente ai 

sensi degli articoli 243-bis e 244 del dlgs 267/2000. 

2.3.2 Andamento dei parametri finanziari ed economico generali  

2.3.3  Gli indicatori del Piano degli indicatori 2020  PARAMETRI FINANZIARI 
ECONOMICI ESSENZIALI 

Ai fini del presente paragrafo vengono riportati gli indicatori finanziari ed economici quali risultanti dal 
Rendiconto 2020. 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 33 

 
 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 34 

  

 
 
 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 35 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 36 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 37 

 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 38 

 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 39 

 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 40 

 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 41 

 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 42 

 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 43 

 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 44 

 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 45 

 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 46 

 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 47 

 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 48 

 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 49 

 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 50 

 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 51 

 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 52 

 
 
 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 53 

 
 
 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 54 

 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 55 

 
 
 
 
2.4 Risorse, Impieghi e sostenibilità economico-finanziaria  
 
 2.4.1 Investimenti 
In merito agli investimenti da realizzare, ai fini del presente documento, si rinvia ai paragrafi relativi 

. 
2.4.2 Tributi e tariffe 
ANALISI SINTETICA ENTRATE TRIBUTARIE 2020 
Tributo provinciale Aliquota massima di legge Aliuota applicabile 

Imposta provinciale di trascrizione +30% delle tariffe 
stabilite dal D.M. 
435/98 

+10% delle 
tariffe stabilite 
dal D.M. 435/98 

Imposta sulle assicurazioni R.C. 
auto 

16% 16% 

Tributo provinciale per i servizi di 
tutela, protezione e igiene 
dell'ambiente 

5% 5% 

 
 
Vengono indicati i dati desumibili d . 
Il dettaglio delle entrate tributarie è illustrato nel paragrafo 1.A.1 della SeO a cui si rinvia per 

.   
 
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa CONSUNTIVO 
2020 
 

ACCERTAMENTI % 

RCA 6.080.242,63 32,13409 
 

IPT 5.184.426,33 27,3997 
 

Altre imposte tasse e proventi 
assimilati 

25.000,00 0,132125 
 

Totale imposte, tasse e proventi 
assimilati 

11.746.111,93  

Compartecipazione di tributi 
Altre compartecipazioni alle 
province 

        405,78 nc 

TEFA  707.595,28 3,739642 
 

ributo 
TEFA 

18.115,66 0,095741 
 

Fondi perequativi dallo Stato 6.293.800,92 
 

33,26275 
 

TOTALE TITOLO I 18.921.470,94  
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1) Imposta di trascrizione (I.P.T.) - con una incidenza di circa il 27,40 % sul complessivo delle entrate 
tributarie del titolo I di entrata (stanziato definitivo 2019  suo presupposto giuridico 
nel  passaggio di proprietà di un veicolo da registrarsi al pubblico registro automobilistico (P.R.A.) (art. 56, 
Dlgs. 15 dicembre 1997, n. 446). Le tariffe base sono stabilite da apposito Decreto Ministeriale (DM 435/1998), 
le Province possono aumentare annualmente dette tariffe fino ad un massimo del + 30 %. 
2) Imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori (R.C.A.) - con una incidenza di circa il 32,1 %  sul complessivo delle entrate tributarie del 
titolo I di entrata (stanziato definitivo 2020
pagato dal proprietario del veicolo circolante (art. 56, Dlgs. 15 dicembre 1997, n. 446). La tariffa è basata su una 
percentuale base (12,50%) aumentabile o diminuibile annualmente di +/- 3 punti percentuali. 
3) riguardanti l'organizzazione dello smaltimento 
dei rifiuti, il rilevamento, la disciplina ed il controllo degli scarichi e delle emissioni e la tutela, difesa e  
valorizzazione del suolo. Con una incidenza di circa il 3,7 % sul complessivo delle entrate tributarie del titolo I 
di entrata (stanziato definitivo 2019). Il tributo è percentualmente commisurato alla superficie degli immobili 
assoggettata dai Comuni alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (ora TARI) (art. 19, Dlgs 30 
dicembre 1992, n. 504). La tariffa è basata su una percentuale della TARI ( dallo 0 al + 5%). 
4) tassa annuale di iscrizione nel registro delle imprese operanti nelle attività di recupero dei rifiuti 
5) Cosap - canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche - costituisce un onere con valenza patrimoniale, 
che si qualifica come corrispettivo per l'utilizzazione di un bene pubblico, privo pertanto del carattere di 
imposizione fiscale che ha invece la TOSAP. Per la determinazione del canone si prende come riferimento una 
tariffa determinata in base: alla categoria dell'area o dello spazio occupato; all'entità dell'occupazione, in metri 
quadrati o lineari; al valore economico della disponibilità dell'area e del sacrificio economico imposto alla 
collettività per la rinuncia alla disponibilità del bene. 
Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno (art. 1, comma 169, Legge 27 
dicembre 2006, n. 296). 
  
2.4.3 il concorso al contenimento della spesa pubblica della Provincia di Matera Trasferimenti erariali e 
attribuzione di risorse  
Assegnazione da federalismo anno 2022 6.923.800,92 

Totale generale di attribuzioni 6.923.800,92 
 
 
Riduzione della spesa pubblica andamento 2022/2024 

Contributi ai saldi di finanza pubblica previsti a carico della provincia di Matera 
Cap. 306/0 uscita 
legge 190/2014  art. 
1, comma 418  
concorso delle 
province alla riduzione 
della spesa pubblica: 
versamento al bilancio 
dello Stato. 

previsione 2019 2020 2021 
Previsione totale 10.381.612,31 

 
10.250.917,55 10.250.917,55 

 

 

Cap. 305/0 legge n. 
89/2014  art. 47, 
comma 2  concorso 
delle province alla 
riduzione della spesa 
pubblica: versamento 

 
previsione 2019 2020 2021 
Previsione totale 844.923,92 844.923,92 844.923,92 
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al bilancio dello Stato   
Llavori di 
manutenzione 
straordinaria della 
rete viaria- 
trasferimento ex Anas 
 art. 20 commi 3 e 4 

D.L. n. 50/2017 

residui 2019 2020 2021 
0,00 2.056.694,32 2.056.694,32 2.056.694,32 

 

 

 
 

2.4.4 I fabbisogni   
 
 
 
 
 
Entrate tributarie 
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Contributi e trasferimenti correnti 
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Proventi extratributari 
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Risorse finanziarie in conto capitale 
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TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE E DELLE 
SPESE 

 
 

 
 

Verifica dei limiti di indebitamento 
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2.4.5 GLI INVESTIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
 
Per gli investimenti per la realizzazione delle opere pubbliche e le opere pubbliche in corso di realizzazione  e 
non ancora completate si rinvia sono elencate nel programma triennale delle opere pubbliche e nel programma 

annuale si rinvia alla parte seconda della Sezione Operativa  2.B  PROGRAMMAZIONE 2020 
DEI LAVORI PUBBLICI 
 
 
 
 
GESTIONE ATTIVA DELLE ENTRATE 
In ambito tributario si sono già attivate diverse azioni per una gestione attiva fi
delle entrate soprattutto di conto capitale. 
 

2.5 Patrimonio 
CONTO DEL PATRIMONIO al 31/12/2020 
Il Conto del Patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al 
termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza 
iniziale. Il patrimonio degli enti locali è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, 
di pertinenza di ciascun ente, suscettibili di valutazione e attraverso la cui rappresentazione contabile ed il 
relativo risultato finale differenziale e' determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale. Vengono 
inclusi anche i beni del demanio, con specifica destinazione, ferme restando le caratteristiche proprie, in 
relazione alle disposizioni del codice civile.( art. 230, Dlgs 18 agosto 2000, n. 267 così come aggiornato dal 
D.L.gs. 23giugno 2011, n. 118 e s.m.i.). 

Stato patrimoniale 
Stato patrimoniale t  439.109.907,89 
Stato patrimoniale passivo 439.109.907,89 
Totale patrimonio netto 389.077.757,45 
Totale debiti 47.561.356,53 
Fondo rischi e oneri 1.934.446,97 
Ratei e risconti 536.346,94 

rdine 
 

1.872.148,54 

 
 
2.5.1 Finanziamento ed indebitamento 
SITUAZIONE DEBITORIA ATTUALE SINTETICA 
La Provincia di Matera ha in carico   contratti di mutuo ripartiti presso   enti prestatori.  
Il debito globale attuale relativo alla Missione 50 è il seguente:  

Missione Previsioni definitive 
2022 

Previsioni definitive 
2023 

Previsioni definitive 
2024 

Totale Missione 50 199.042,30 205.375,44 214.912,91 
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RICORSO AL CREDITO 
La fonte principale di copertura delle spese d'investimento degli Enti Locali è basata sul ricorso al mercato 

 
prestiti obbligazionari. 
Le forme di ricorso al mercato si possono così sintetizzare: 

assunzione di mutui a medio o lungo termine, con: 
o Cassa depositi e prestiti, 
o altri Istituti Pubblici, 
o Sistema bancario privato, 
o Istituzioni creditizie europee in base a specifiche direttive comunitarie; 

emissione di titoli obbligazionari nelle forme consentite dalla legge. 
Costituiscono investimenti (art. 3, comma 18, Legge 24 dicembre 2003 n. 350): 
- l'acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili, costituiti da 
fabbricati sia residenziali che non residenziali; 
- la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e 
impianti; 
- l'acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad 
utilizzo pluriennale; 
- gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; l'acquisizione di aree, espropri e servitù onerose; 
- le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitale, nei limiti della facoltà di partecipazione concessa ai 
singoli enti mutuatari dai rispettivi ordinamenti; 
- i trasferimenti in conto capitale destinati specificamente alla realizzazione degli investimenti a cura di un altro 
ente od organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni; 
- i trasferimenti in conto capitale in favore di soggetti concessionari di lavori pubblici o di proprietari o gestori di 
impianti, di reti o di dotazioni funzionali all'erogazione di servizi pubblici o di soggetti che erogano servizi 
pubblici, le cui concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione degli investimenti agli enti 
committenti alla loro scadenza, anche anticipata. gli interventi contenuti in programmi generali relativi a piani 
urbanistici attuativi, esecutivi, dichiarati di preminente interesse regionale aventi finalità pubblica volti al 
recupero e alla valorizzazione del territorio. NON si può invece ricorrere all'indebitamento per il finanziamento 
di conferimenti rivolti alla ricapitalizzazione di aziende o società finalizzata al ripiano di perdite (comma 19, art. 
3, Legge 24 dicembre 2003 n. 350). 

 Testo Unico 
degli Enti Locali (Dlgs 18 agosto2000, n.267): Art.199: Fonti di finanziamento; Art. 200: Programmazione degli 
investimenti; Art. 201: Finanziamento di opere pubbliche e piano economico-finanziario; Art. 202: Ricorso  
all'indebitamento; Art. 203:Attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all'indebitamento; Art. 
204: Regole particolari per l'assunzione di mutui; Art. 205 bis: Contrazione di aperture di credito; Art. 206: 
Delegazione di pagamento; Art. 207: Fideiussione. 

- art. 1, comma 537, L. 23 dicembre 2014, n. 190 
Nel corso degli ultimi anni è stata progressivamente inserita una regola per calmierare il livello di indebitamento 
degli Enti Locali soggetti al patto di stabilità modificandone il limite massimo 
seguito della modica apportata dalla legge di stabilità 2015 il nuovo limite dal 2015 è pari al 10 per cento (10%). 
La metodologia di rilevazione della percentuale 
s.m. i.. 
 

PROVINCIA DI MATERA 
 
La PROVINCIA DI MATERA  gestione attiva del proprio debito ed entro i limiti 

 2015, n. 208, intende: 
A) individuare le più opportune strategie di finanziamento dei nuovi investimenti che consentano di ottenere il 
più basso costo delle risorse finanziarie, date le esigenze 
mercati finanziari ed i vincoli fissati dalla legge; 
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B) valutare la possibilità di intervenire sulla massa passiva del debito pregresso, mediante rinegoziazione del 
 contratti, in presenza di condizioni di 

rifinanziamento che consentano una riduzione in termini assoluti del valore finanziario delle passività totali. 

2.6 Equilibri 
Equilibri 

 delle risorse 
bri  

La situazione finanziaria per il periodo considerato dal presente DUP è in corso di determinazione; 
due sono sostanzialmente gli elementi che influenzano in modo particolare tale situazione. In primo luogo, gli la 
legge di stabilità 2020, in discussione. 

 parte della regione Basilicata, della 
DISPOSIZIONI PER IL RIORDINO DELLE FUNZIONI 

PROVINCIALI IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 7 APRILE 2014, N. 56 S.M.I." contenete la disciplina 
della riorganizzazione delle a
parte regionale. 
Dopo la fase di approvazione gli accordi e le convenzioni attuative che consentono gradatamente, trascorso un 

 trasferite per 
 è esercitate nei locali 

della stessa Provincia. 
Si rinvia quindi alla stesura del bilancio di previsione per la definizione puntuale  delle risorse di bilancio. 

gli equilibri di bilancio, 
. 

 
 

 
Gli equilibri di bilancio 

 
GLI EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO 2022/2024 
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2.8 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E LE  RISORSE UMANE 
 

 
 

 
 
. 
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2.9 ORGANISMI ED  
PARTECIPATE 
 
. 

Enti e organismi strumentali 
Entri strumentali controllati  Quota posseduta % 
Conferimento di capitale e beni mobili 
alla nuova Agenzia prov.le per 

 

 50.000,00 Ente in liquidazione 

Conferimento quota di capitale 
- agenzia prov.le per 

 

100.000,00 100 

Enti strumentali partecipati 
 

  

Fondazione orchestra lucana delle 
province di Matera e Potenza 

  

Fondazione Matera Basilicata 2019  7,14 
Fondazione Lucana Film 
Commissioon 

 15 
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3. INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI DELL'ENTE  
 

3.1linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti 2018/2022 
La missione 
La provincia di Matera persegue  

a) La cura e lo sviluppo del territorio 
b) La valorizzazione delle vocazioni produttive del territorio 
c) Lo sviluppo sostenibile 

 I valori di riferimento 
La Provincia di Matera persegue i seguenti fini 
a) uguaglianza di trattamento alle persone e alle formazioni sociali nell'esercizio delle 

 contrastando ogni forma di discriminazione; 

b) partecipazione: valorizzazione e promozione del diritto di partecipazione politica e 
amministrativa della cittadinanza residente nel proprio territorio alla vita pubblica 

locale e dei cittadini dell'Unione europea e delle persone provenienti da Paesi non 

appartenenti all'Unione europea che siano regolarmente soggiornanti 

metropolitana; favorire la partecipazione e il confronto con le espressioni e le 

  

c) trasparenza: 
 svolte direttamente o dalle istituzioni cui essa partecipa; 

c) riconosce e sostiene il ruolo peculiare della famiglia nella formazione e nella cura 

della persona, nella promozione del benessere e nel perseguimento della coesione sociale; 
e) pari opportunità tra donne e uomini: riconoscere, valorizzare e garantire condizioni di 

 in ogni campo, adottando programmi, azioni positive e iniziative, 

garantendo pari rappresentanza di entrambi 

collegiali degli enti, delle 

aziende e delle istituzioni da essa dipendenti;La visione 
Il piano strategico territoriale strumento volontario innovativo di integrazione delle politiche di sviluppo del 

atera capitale della cultura 2019. 
 
 Obiettivi di mandato 
IL GOVERNO DELL'ENTE  

Prima dell'entrata in vigore della L.56/2014 gli organi istituzionali della Provincia erano individuati nel 
Consiglio Provinciale, nella Giunta e nel Presidente.  
A seguito delle elezioni di secondo livello tenutesi il 31 ottobre 2018 e previste dalla citata legge 
56/2014, è stato eletto Presidente il dr. Avv. Piero Marrese. Ai sensi dell'art. 59 della stessa Legge il 
Presidente della Provincia dura in carica 4 anni. 
 
AZIONI STRATEGICHE DELLA PROVINCIA DI MATERA 
PREMESSA 
La Provincia è un ente di area vasta, intermedio tra i Comuni e la Regione, che si occupa di 
pianificazione, programmazione e gestione del territorio, delle risorse e dei rapporti tra Enti locali per 
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tutte quelle attività che debbono considerarsi sovracomunali in quanto interessano il territorio e i 
cittadini di più comuni. 
 
DEFINIZIONE E PRINCIPI GENERALI 
La Provincia è un ente di governo che rappresenta gli interessi generali della sua comunità territoriale e 
ne coordina lo sviluppo locale. In tale disegno, appare logico che le funzioni che non possono essere 
esercitate a livello puntuale (del singolo Comune) siano esercitate dalla Provincia a livello di area 
vasta. 

periodo che la Provincia vuole soddisfare nel contesto economico e sociale. 
Oltre alla gestione delle funzioni fondamentali assegnate, che costituiscono il prioritario obiettivo da 

mento, potrebbero portare ad 
una concreta forma di supporto e di sviluppo di una gestione virtuosa in termini di economicità, 
efficacia ed efficienza. 
 
Gli obiettivi programmatici, contenuti nello Statuto, riguardano in particolare lo sviluppo e la gestione 

delle infrastrutture e delle reti di comunicazione; lo sviluppo sostenibile, la qualità del territorio diffusa,  
come fattori abilitanti di un profilo originale del territorio provinciale. 
Tra gli obiettivi programmatici assume, inoltre, particolare rilievo la realizzazione di 

 
quadro normativo, regolamentare e organizzativo. 
 
Le strategie di mandato si fondano sulle seguenti tematiche: 
Governo del territorio 
Progettazione ed investimento su infrastrutture e scuole (cura del capitale territoriale) 
Casa dei comuni 
 
 
PARTECIPAZIONE E SEMPLIFICAZIONE 
La provincia di Matera  valorizza il diritto di partecipazione politica ed amministrativa della 
Popolazione, residente nel proprio territorio. 
L'obiettivo è quello di garantire la massima partecipazione anche attraverso strumenti innovativi e 
l'utilizzo di strumenti tecnologicamente più avanzati. 
Si intende favorire la semplificazione amministrativa per raggiungere obiettivi di miglior erogazione 
in termini di tempo, di prestazione e di costo al territorio. 
A tal fine il piano strategico territoriale, approvato dal Consiglio provinciale  in fase di elaborazione, 
che si occupa della pianificazione complessiva, tiene conto delle politiche pubbliche europee, nazionali 
e regionali e determina gli obiettivi che la provincia di Matera si dà per il proprio territorio attraverso il 
coordinamento delle azioni con le altre Pubbliche Amministrazioni. 
RAPPORTI CON ALTRI ENTI TERRITORIALI 
Una provincia in grado di esprimere il meglio delle capacità del territorio è un'enorme ricchezza per 
tutta l'Italia e per la Regione Basilicata. 
Il rapporto con la Regione è un rapporto costruito  e da rafforzare con collaborazione istituzionale. 
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La Provincia di Matera, nella consapevolezza di essere parte di un più vasto sistema territoriale, 
favorisce la definizione, con altri enti istituzionali, di accordi di programma finalizzati all'attuazione di 
interventi e azioni anche in una scala superiore a quella del territorio provinciale. 
 

 
 
mantenimento dei servizi attesi dal territorio, attraverso il potenziamento della capacità 

del territorio e di prevenzione del dissesto idrogeologico, di controllo e tutela ambientale, di 
programmazione di nuovi interventi di realizzazione e di messa in sicurezza del patrimonio scolastico. 
programmazione strategica e  territoriale di area vasta e servizi al territorio;  priorità per lo sviluppo del  
piano strategico territoriale organizzato attraverso il modello degli investimenti territoriali integrati che 
rafforzi il raccordo  tra gli strumenti di programmazione con specifico riferimento alle attività culturali 
delegate e al programma di sviluppo territoriale collegato con Matera capitale europea della cultura 
2019. 
capacità di reperimento di risorse aggiuntive da destinare agli investimenti nelle aree di competenza 
istituzionale.  
 
FUNZIONI 
Tra le funzioni attribuite alla provincia di Matera, assumono particolare rilievo: il Piano Strategico 
Territoriale, la pianificazione territoriale generale, la strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei 

 
In quest'ottica vanno evidenziate le funzioni di valorizzazione dei sistemi infrastrutturali materiali e 
immateriali, di promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale nonchè di sviluppo e 
coordinamento dei sistemi di informatizzazione. 
Inoltre, la promozione e il coordinamento dello sviluppo economico e sociale costituiscono elementi 
rilevanti rispetto alla qualità del nostro territorio. Ciò significa dare rilevanza a temi 
determinanti quali i sistemi infrastrutturali integrati, la tutela e riqualificazione ambientale, le azioni di 
sistema di governo e programmazione anche al fine di incrementare l'efficienza complessiva del 
sistema socio-economico territoriale. 
 
Nel processo di riordino delle funzioni è intervenuta la Regione Basilicata  con Legge n. 
49/2015  di riordino delle funzioni delegate/trasferite  

 
Competenze delle Province 
1. Le Province esercitano funzioni amministrative e di programmazione, quali Enti di area vasta nelle 
materie di propria competenza di cui alla legge n.56/2014 e s.m.i., nonché oggetto di apposita delega o 
di forme convenzionali di affidamento. 

previo parere della competente Commissione consiliare, le specifiche attività relative alle funzioni 
fondamentali entro i limiti e con le modalità di esercizio della legislazione regionale di settore, ai sensi 

 
L  
1. Le funzioni in materia di trasporto, agricoltura, forestazione, politiche ittico venatorie, formazione, 

biblioteche, pinacoteche 
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e musei esercitate dalle Province sono trasferite alla Regione con le modalità di seguito indicate. 

garantite dal decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125 e s.m.i.. 

 Province 
continuano ad esercitare le funzioni in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione delle restanti 

 
4. Le funzioni in materia di politiche ittico venatorie sono delegate alle Province le quali assolvono ai 
compiti di  vigilanza e controllo. 

transizioni della vita attiva in attuazione delle vigenti norme statali in materia.Il disegno di legge 
stabilisce le modalità,i tempi e la copertura finanziaria per il passaggio dei beni e del personale 
funzionalmente assegnato alle Agenzie provinciali per la formazione alla data di entrata in vigore della  
legge 7 aprile 2014, n. 56. 
6. Le funzioni relative alla cultura, alle biblioteche, alle pinacoteche e ai musei, sono trasferite alla 
Regione anche nel rispetto dei principi e delle norme contenute nella L.R. 11 agosto 2015, n. 27. 

dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, sono trasferite alle Province le funzioni relative alle autorizzazioni di 

1, lettera g) della L.R. 8 marzo 1999, n. 7.  
Attualmente è stata disposta la delega temporanea  relativa al trasporto pubblico locale. 
 
ORGANIZZAZIONE 

 
La L.190/2014 
organiche e, in particolare, il comma 421 ha stabilito che le province devono ridurre del 50% la spesa 
relativa al personale a tempo indeterminato con riferimento alla data di entrata in vigore della legge 
56/2014 (8 aprile 2014), tenendo conto delle funzioni attribuite.  

concluso nel 2016: da 333 dipendenti a tempo inde
cui n. 162 di competenza provinciale si è passati a 195 dipendenti alla data del 31 dicembre 2017, 

ancora nei ruoli provinciali.  
Alla data del 31/12/2018  il personale in servizio è pari a 153 unità di cui 3 dirigenti. 
Disposizioni attuative 
DP n. 60 del 10 aprile 2015 oggetto razionalizzazione spesa del personale nel biennio 2015 2016. 
Dichiarazione di soprannumero del personale a tempo indeterminato nelle more di attuazione dei 
processi di mobilità previsti dalla L.190/2014 
DP n. 61 del 15 aprile 2016 sentenza n. 159/2016 del T.A.R. Basilicata. Integrazione della dotazione 
organica 
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Sulla base  del cronoprogramma allegato alla Circolare n. 1/2015 del Dipartimento della Funzione 
Pubblica  competeva agli enti di area vasta adottare, entro il termine ordinatorio del 31.03.2015, un 
provvedimento di definizione: 
di articolazione della dotazione organica del personale per lo svolgimento delle funzioni 
fondamentali degli enti di area vasta (comma 423); 

 
fondamentali (comma 422); 

n relazione alle diverse procedure di mobilità di cui potrà essere 
destinatario (comma 421); 

 
anza e controllo [addetta 

ai servizi fondamentali della Provincia] e attività di supporto a funzioni non fondamentali svolte dalla 
Regione Basilicata [con oneri a carico regionale]. 
 
Tali atti sono stati adottati dalla Provincia di Matera. 
Alla luce del quadro normativo esposto e degli atti organizzativi finora adottati, il costo delle unità di 
personale in servizio assegnato alle funzioni fondamentali [al netto delle spese di personale CPI, fondi 
accessori e spese per il personale di polizia provinciale addetto alle funzioni regionali] con oneri diretti 
a 

costituisce il limite di spesa di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
In presenza dei richiamati divieti alle assunzioni, la Provincia di Matera, nella fase del processo di 
riordino funzionale, è intervenuta sul macromodello organizzativo per gestire la fase emergenziale e 
allo scopo di consentire un corretto turn over dei vertici dei servizi, anche per ottemperare agli obblighi 
imposti dalla normativa sulla prevenzione della corruzione con decreti in precedenza specificati. 
 
 
 
4.  
Come richiesto dai nuovi principi contabili relativi alla programmazione ogni anno gli obiettivi 
strategici delle missioni, contenuti nella sezione strategica e gli obiettivi operativi dei programmi 

e operativa, sono oggetto di verifica 
attraverso la ricognizione dello stato di attuazione sia infrannuale ( ricognizione sullo stato di 
attuazione dei programmi della SeO, art. 147 ter dlgs 267/2000 da presentare al consiglio entro il 31 
luglio contestualmente alla presentazione del DUP) che annuale ( relazione al rendiconto della 
gestione). 
A fine mandato con la relazione di fine mandato. 

trasparente) al fine di assicurare la più ampia diffusione e conoscibilità. 
 
Lo stato di attuazione degli obiettivi strategici nel corso del 2020 
 
La predisposizione del Documento Unico di Programmazione (Dup), che ha sostituito la Relazione 
Previsionale e Programmatica, ha costituito la principale innovazione introdotta dalla normativa in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili, in quanto il documento programmatorio non è più un 
mero allegato del del bilancio 
di previsione finanziario. 
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 e delle risorse che rendono 
 

La normativa prevede che infrannualmente e annualmente i Programmi e gli Obiettivi previsti e 
contenuti nel Dup siano oggetto di verifica e rendicontazione alle scadenze stabilite, ex art. 147-ter 
Tuel, e riassunte in questa rappresentazione grafica: 
 
 
Ciclo della Programmazione e Rendicontazione nel sistema di bilancio armonizzato 
 

 
 

 

SINTESI DELLO STATO DI ATTUAZIONE.  
Nel complesso è da considerare di rilievo 
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e programmatico. vi evidenzia, in generale, un 
buon livello di raggiungimento, anche se indubbiamente, l'assenza di una programmazione puntuale 

gli effetti  dell
scenario normativo ha sostanzialmente riprogrammato  il quadro  strategico , ha inciso in qualche 
occasione sulla qualità dei risultati raggiunti e sulla capacità di riprogrammazione continua richiesta 
dalle situazioni flessibili e carenti di certezza normativa e finanziaria. Anche il perdurare di una 
situazione di provvisorietà 

valutazione, che 
fronte alle notevoli difficoltà di tenuta, ha considerato:  

- la capacità di rispettare la programmazione dei crono-programmi degli obiettivi, evitando ritardi 
e scostamenti  

- il risultato, anche qualitativo, degli indicatori di ciascun obiettivo. 

La formulazione degli obiettivi è stata come per il precedente anno, calibrata al consolidamento della 
struttura, al mantenimento di adeguate condizioni di espletamento dei servizi delle funzioni 
fondamentali tra cui  strade, scuole, trasporti, dimensionamento scolastico,assistenza tecnica ,al 
superamento delle criticità di natura prioritariamente finanziaria e di cassa collegata ai ritardi di 
trasferimento delle risorse accertate e in parte al raggiungimento di traguardi veramente strategici, 
elevati ed innovativi che riguardano sostanzialmente lo sviluppo di servizi a scala territoriale a favore 
degli enti locali che possono essere riassunti nelle attività della stazione unica appaltante, nel piano 
strategico territoriale strumento innovativo di programmazione e realizzazione delle politiche di 
sviluppo locale di area vasta, nel coordinamento di servizi al territorio. Il mantenimento degli equilibri 

di anticipazioni per conto della Regione Basilicata e dei ministeri 
finanziatori, relativi a investimenti, funzioni riordinate in attesa di trasferimento, trasporto pubblico 
locale, confermano un buon livello di performance organizzativa, mantenimento dei 
attenzione al sistema produttivo e di servizi del territorio. 

Lo schema del piano dei centri di costo dell'Ente rispecchia generalmente la struttura organizzativa e ne 
riflette le variazioni. Gli indicatori di performance continuano ad essere oggetto di riprogrammazione, 

ettivo di costruire gradualmente una scala di base per una valutazione comparativa da 
sostanzialmente strutturare entro il prossimo anno. 

I risultati conseguiti attraverso la performance sono in sintesi: 

 razione graduale degli strumenti di programmazione e gestione, in un contesto 
normativo in evoluzione; 

 principale priorità conseguita  mantenimento dei servizi attesi dal territorio; 
 sperimentazione di un ruolo nelle politiche di sviluppo di area vasta; 
 capacità di reperimento di risorse aggiuntive da destinare agli investimenti nelle aree di 

competenza istituzionale principalmente infrastrutture  e scuole. 

Scostamenti  

Gli scostamenti hanno riguardato sostanzialmente: 

 avanzamento da accelerare nella graduale integrazione degli strumenti di 
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programmazione a livello di obiettivi esecutivi; 
 programmazione e gestione delle anticipazioni  di cassa per lavori effettuati senza 

erogazioni di somme dagli enti finanziatori riferiti a esercizi precedenti; 
 flessibilità 

numero sempre minore di dipendenti in servizio; 
 difficoltà nella costruzione di un modello concretante strutturato di controllo strategico e  

di gestione. 

In tale contesto è stata privilegiata, in ragione delle condizioni effettive di esercizio delle 
funzioni, una interlocuzioni diretta tra Segreteria/direzione generale, area finanziaria da cui è 
deducibile, pur in presenza di qualche ritardo, il riscontro delle scadenze assegnate dalla 

riscontro entro i termini delle richieste degli uffici finanziari  i cui codici obiettivo sono org. 1 
incia di Matera. 

Metodologicamente il criterio generale posto a base degli aspetti quanti qualitativi 
2020 sono valutabili in termini di efficacia 

delle azioni poste in essere intesa quale capacità di raggiungimento degli obiettivi nei limiti 
evidenziati e di efficienza intesa quale rapporto tra attività risorse disponibili e utilizzo. Tali 
elementi di valutazione sono rilevabili e analiticamente interpretabili nelle relazioni di area 
sul grado di raggiungimento degli obiettivi e nel riepilogo economico finanziario derivato  
dagli indicatori sintetici del consuntivo 2020, da cui sono stati desunti sinteticamente risultati 
conseguiti e scostamenti. 

In questo contesto si confermano elementi di criticità elevati: 

 o delle funzioni fondamentali e di quelle delegate, 
contesto; 

  ; 
   

interventi alternativi quali eventuali esternalizzazioni.  

Le opportunità derivano sostanzialmente dal nuovo quadro istituzionale e dalle linee programmatiche 
2018/2022 che 
sistema di servizi a scala territoriale con riferimento  alla stazione unica appaltante, nella realizzazione 
di economie di scala nei servizi generali, nella sperimentazione di poltiche di sviluppo di area vasta. 

 

I fattori determinanti per la definizione degli indirizzi 

 

 

Le scelte perseguibili risultano determinate da una serie di fattori di seguito sintetizzati: 
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 Le risorse disponibili:  le scelte organizzative, pertanto, oltre che dagli spazi assunzionali riconosciuti, 
sono condizionate dalla sostenibilità finanziaria complessiva;  

 

 La dotazione organica attuale sebbene parzialmente rinforzata  risulta ampiamente inadegatua  
sotto il profilo quantitativo e qualitativo.
190/2014, che ha imposto la riduzione del 50% (della spesa) del personale, raggiunta tramite il 
ricorso alla mobilità volontaria, alla risoluzione del rapporto di lavori con i dipendenti in 
possesso dei r
201/2011 e al trasferimento nel ruolo della Regione dei dipendenti assegnati alle funzioni non 

onale in servizio 

specializzazioni richieste, del blocco prolungato del turn over, della cessazione dal servizio di 
figure professionali infungibili; 
 

 La specializ
in alcuni ambiti di attività, sia per assicurare il corretto e qualificato esercizio delle funzioni 
fondamentali (es. in materia ambientale o nella gestione della stazione unica appaltante) sia per 

programmazione finanziaria, la SUA), sia infine per programmare tempestivamente le 
sostituzioni, tenendo conto delle previste cessazioni dal servizio nel triennio 2020  2022; 
 

 La valorizzazione delle professionalità presenti: Vanno adottate tutte le misure possibili per 

valorizzandone il ruolo, riattivando i necessari percorsi di formazione e qualificazione, 

contrattualmente previsti per le progressioni di carriera; 
 

 La trasversalità delle competenze professionali: In un contesto di progressiva riduzione di 

valorizzare un approccio trasversale delle competenze al fine di perseguire un duplice obiettivo: 
assicurare strategie motivazionali di valorizzazione del merito,   e garantire il livello ottimale 

 
 

 
programmare un ricambio generazionale ed una 

un ottimale livello di esperienza professionale. 
 

  tà interna del personale per 
assicurare la più efficiente organizzazione e gestione delle risorse. 
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I temi di maggior interesse per i comuni 
 

argomento  
Centrale unica di committenza 
 

 

Progettazione di opere pubbliche  
Piani integrati di sviluppo territoriale  
Gestione, formativa  e economica del personale  
Programmazione finanziaria e controllo di gestione   
 

 

LA MISSION DELLA NUOVA PROVINCIA e gli indirizzi per il piano di riassetto 

organizzativo 

 
 
MISSION 

 Governo del territorio 
 Progettazione ed investimento su infrastrutture e scuole (cura del capitale territoriale) 
 Casa dei comuni 

 
Indirizzi 
 

Tale quadro individua   nel medio termine gli indirizzi di riassetto organizzativo:  

 Azioni di sistema: resilienza ai fattori di criticità del contesto normativo in evoluzione 
attraverso un approccio multidimensionale e di specializzazione; 

 
efficiente organizzazione e gestione delle risorse, tanto attraverso anche strumenti di premialità 
economica e di progressione. 

 

dipendenti, che 
un ottimale livello di esperienza professionale. 

 
controllo della viabilità e del patrimonio edilizio scolastico coerenti con il quadro delle risorse 
umane e finanziarie disponibili, pur nella criticità derivante da un quadro normativo e 
istituzionale; 

 riorganizzazione funzione della programmazione strategica e operativa del DUP ed esecutiva 
del PEG; 
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SITUAZIONE FINANZIARIA  
Condizione finanziaria della Provincia di Matera 
Nel mandato amministrativo precedente non sono stati adottati provvedimenti di dichiarazione 
di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o di pre-dissesto finanziario ai sensi 
dell'art. 243-bis del TUEL. 
Per tutti gli esercizi finanziari interessati, i parametri di deficitarietà strutturale approvati con 
decreti del Ministro degli Interni  validi per il triennio di riferimento  confermano che la 
Provincia di Matera, non si è trovata in condizioni strutturalmente deficitarie. 

l rendiconto dell'esercizio 2020. 
 
 
Piano degli indicatori di bilancio 2022, 2023,2024 
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DUP - Sezione Operativa 
1. (SeO) PARTE PRIMA 

 
5. Gli indirizzi per la costruzione del Bilancio di previsione 2022/2024 
 

Per l illustrazione degli indirizzi di costruzione del bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024, si rinvia agli allegati di bilancio 

 
5.1 gli obiettivi per li organismi ORGANISMI ED EN
CONTROLLATE E PARTECIPATE 
 

normativo e istituzionale in cui operano e alla territorialità delle loro funzioni ed attività, improntano la propria 
strategia aziendale, nel rispetto delle proprie prerogative di natura privatistica, al perseguimento di finalità che 

 relazioni 

preventive sui programmi e le attività rilevanti di interesse per le Comunità e di resoconto sui risultati raggiunti. 
Ogni organismo partecipato opera sulla base di un piano di azione che costituirà strumento previsionale 
pluriennale attraverso il quale definire per il periodo: le linee strategiche aziendali, gli obiettivi, la previsione di 
budget, la previsione circa i realizzabili ed il piano di rientro di eventuali perdite. Il piano è 
soggetto ad approvazione annuale. 
Le politiche di bilancio degli organismi partecipati mirano -finanziaria che 
garantisca alle stesse la possibilità di attuare le missioni assegnate senza aggravio a carico dei soci ed inoltre, ove 
ne sussistano i presupposti,sono orientate al ristoro degli investimenti dei soci attraverso equilibrate politiche di 
distribuzione degli utili. 
Gli organismi partecipati utilizzano efficaci strumenti di verifica e controllo sia di natura economico-finanziaria 
che tecnico-organizzativa. Più in particolare monitorano adeguatamente e con frequenza almeno trimestrale 

 riferendone i risultati ai soci anche secondo formalità diverse dalla sede 
assembleare.  
organismi per il controllo interno e di gestione utili anche a controllare la dinamica costi  ricavi per evitare il 
consolidamento di situazioni di deficit rilevate solo tardivamente. 
Gli organismi partecipati limitano la proliferazione di partecipazioni in aziende collegate o controllate al fine di 
evitare un inutile irrigidimento delle risorse delle società e la conseguente partecipazione indiretta. 

 società a 
partecipazione pubblica, gli enti partecipati : 
- acquisiscono i beni e servizi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, libera concorrenza, 
trasparenza, imparzialità e pubblicità; 
- effettuano le assunzioni di personale ricorrendo a procedure di reclutamento ispirate a principi di pubblicità, 
trasparenza e imparzialità e parità di trattamento e privilegiano, pur nel rispetto del principio di flessibilità, la 
stabilità dei rapporti di lavoro ed evitando forme dirette od indirette di precariato; 
- usi gli sportelli 

 titolo (compresi i tirocini formativi e di orientamento 
 

delle quote  
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- affidano incarichi di studio, ricerca e consulenza a soggetti estranei alla struttura organizzativa degli 
organismi nel rispetto di criteri di pubblicità, trasparenza ed imparzialità e comunque nel rispetto dei limiti di 
legge; valorizzano laddove presenti, le risorse umane interne; 
-  fermo restando i 
limiti massimi risultanti dalle norme vigenti. 
Gli organismi partecipati  tendono ad adottare delle politiche di bilancio volte al miglioramento degli indicatori 
di redditività, di efficienza economica, di solvibilità 
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6. MISSIONI E PROGRAMMI 
Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 

 

Premessa 

 gli obiettivi operativi sono stati costruiti per le funzioni fondamentali e per 

le funzioni delegate. 

Per le spese indicate per i singoli programmi si rinvia agli allegati di bilancio.   
 

MISSIONE 1 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  
Obiettivi strategici delle 

Missioni DUP 2021 
Aree incaricate Collegamento 

con Presidente / 
Consiglieri 

delegati 
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

0102 Segreteria generale 
 
 
 
 

01 Attività di supporto 
alla 

Segreteria 
Generale e 

Direzione generale 

 Segretario 
generale 

  

  02 Rafforzare i 
sistemi di 
controllo, 

trasparenza 
e prevenzione 

della 
corruzione. 

 

 Segretario 
generale 

  
 
 
 
 
 
 

0103 Gestione economica, 
finanziaria 

03 Garantire la 
compatibilità tra il 

principio del 
"Pareggio di 

Bilancio" 
e lo svolgimento 

delle 
funzioni 

fondamentali 
dell'ente 

 Area 2   

0103 Gestione economica, 
finanziaria 

04 Predisposizione 
programmazione 

finanziaria 

 Area 2   

  05 Controlli in sede di 
impostazione del 

bilancio, delle 
relative 

variazioni e in 
sede di gestione, 

delle risorse 

 Area 2   
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finanziarie 
disponibili al fine 
della salvaguardia 

degli equilibri 
generali di 

bilancio e del 
rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica 

0106 Ufficio tecnico 06 Garantire, 
compatibilmente 

con 
le risorse 
finanziarie 

Ente, il 
mantenimento in 

efficienza e 
sicurezza 

di impianti ed 
edifici 
ad uso 

istituzionale e 
del patrimonio 

dell'Ente e di altri 
soggetti pubblici e 

per 
gli impianti 
tecnologici 

promuovere un 
piano 

coerente e 
condiviso 

di sviluppo 
sostenibile 

 Area 5   

        

0104 Gestione delle entrate 
tributarie e servizi 

fiscali 

07 Monitoraggio delle 
entrate finalizzato 

della 
relativa gestione 
per garantire il 

pareggio di 
bilancio 

 Area 2   

0108 Statistica e sistemi 
informativi 

08 Efficienza nella 
gestione dei 

servizi per cittadini 
e imprese 
strutture 

 Area 1   

0109 Assistenza 
tecnicoamministrativa 

agli enti locali 

09 Assistenza tecnico 
amministrativa 
ai Comuni in 

materia di gestione 
di reti e servizi  

 

 Area 4   

0110 Risorse umane 10 Struttura e 
funzionamento 

 Area 1   
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0111 Altri servizi generali 11 Rafforzare il 
sistema 

di controllo 
strategico 

 

  
Area 1 

  

 
MISSIONE 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA OPERATIVO 0102 Segreteria generale 

OBIETTIVI OPERATIVI  01 
 

obiettivo strategico  Attività di supporto alla Segreteria Generale e Direzione generale 
 

Descrizione  
 

Supporto alla segreteria generale e Direzione generale 
 

Motivazione 
delle scelte 

Rafforzare 
 - tiva degli organi della 

provincia 
- funzione di programmazione strategica; 

- funzione di assistenza al Presidente, al Vicepresidente della 
provincia ed ai Consiglieri delegati e ai Consiglieri  attraverso il 

 
- funzione di raccordo fra gli organi amministrativi e politici 

 
livello territoriale, nazionale ed internazionale 

 

Indicatori di contesto  
Obiettivi operativi 

Adottare un sistema di 
programmazione 

integrata 

Indicatori di risultato 
 

Definizione obiettivi strategici 
Metodologia di definizione PEG 

 Target (per ogni anno del triennio) 
n. 1 definizione strategie 

n.1 definizione metodologia PEG 
 
 

Policy network  
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi.     
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MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0102 Segreteria generale 
OBIETTIVI OPERATIVI 02 

 
obiettivo strategico  Rafforzare i sistemi di controllo, trasparenza e prevenzione della corruzione 

 
Descrizione  

 
 

Semplificazione amministrativa e dematerializzazione dei 
documenti  

- adempimento della normativa in materia di formazione, gestione e 
conservazione dei documenti informatici. 

 
 
 

Motivazione 
delle scelte 

Buon andamento dell'azione amministrativa 
 Accesso totale ai dati e documenti detenuti dall'Ente 

 

Indicatori di contesto %le obblighi prescritti dal PTCP 
Integrazione con sistemi gestionali 

Obiettivi operativi 
 

Supportare il 
Responsabile per la 

promozione di 
maggiori livelli di 

trasparenza 
 
 

Migliorare il sistema 
dei controlli interni 

attraverso approccio 
collaborativo con le 

strutture interne 
 

Assicurare la qualità 
delle informazioni 
pubblicate in AT 

 

Indicatori di risultato 
 

Pubblicazione in AT di atti dati e 
documenti secondo disposizioni 

 
 
 
 
 

Aggiornamento del sistema dei 
controlli in relazione al vigente 

PTPCT, pubblicazione dei 
controlli sul sito web 

 
 

Grado di aggiornamento delle 
informazioni pubblicate 

 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

 Secondo scadenze PTPCT 
 
 
 
 
 
 

Adeguamento dei sistemi dei controlli 
successivi con riguardo agli atti 

connessi,ai processi a rischio alto, 
attraverso la rimodulazione del 

sistema di campionatura 
 

100% per ogni anno del triennio 2022-
2024 

 

Policy network  
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
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organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0103 Gestione economica, finanziaria 
OBIETTIVI OPERATIVI 03 

 
obiettivo strategico  Garantire la compatibilità tra il principio del "Pareggio di Bilancio" e lo svolgimento delle 

funzioni fondamentali dell'ente 
 

Descrizione  
 

Garantire la compatibilità tra il principio del "Pareggio di Bilancio" e 
lo svolgimento delle 

funzioni fondamentali dell'ente 
Motivazione 
delle scelte 

 Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e 
programmare i conseguenti flussi finanziari, compatibilmente con 
la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti 
locali per il concorso al risanamento della finanza pubblica 

 

Indicatori di contesto Patto di stabilità, .%le Debito / Entrate correnti, Autonomia 
finanziariaTit. (I+III) / Tit. (I+II+III), Pressione tributaria pro-

capite, Avanzo di Amministrazione disponibile, Risultato della 
gestione di competenza, parte corrente, Stock residui, parte 

corrente 
Obiettivi operativi 

 
Mantenere gli equilibri 
di bilancio attraverso il 
controllo costante di 
entrate e spese 

Indicatori di risultato 
 

Verifiche sugli equilibri di bilancio 
con i responsabili dei centri di 

responsabilità 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

Alle scadenze di legge 

Policy network  
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

 
 

MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0103  Gestione economica, finanziaria 
OBIETTIVI OPERATIVI 04 
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obiettivo strategico  predisposizione documenti di programmazione finanziaria 

 
Descrizione  

 
Predisposizione documenti di programmazione finanziaria nel 

rispetto della struttura e dei principi 
contabili di cui al D.Lgs.118/2011e s.m.i. 

 
Motivazione 
delle scelte 

Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i 
conseguenti flussi finanziari,compatibilmente con la disciplina 
normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il 
concorso al risanamento della finanza pubblica 

 

Indicatori di contesto  
Obiettivi operativi 

 
Bilancio annuale  e 

pluriennale 

Indicatori di risultato 
 
Bilancio annuale e pluriennale 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

Alle scadenze di legge 
 
 
 

Policy network  
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

 
 
 

 

MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0103  Gestione economica, finanziaria 
OBIETTIVI OPERATIVI 05 

 
obiettivo strategico  Controlli in sede di impostazione del bilancio, delle relative 

variazioni e in sede di gestione, delle risorse finanziarie disponibili al fine della salvaguardia degli 
equilibri generali di bilancio e del rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
Descrizione  

 
Monitoraggio rispetto vincoli patto di stabilità 

Motivazione 
delle scelte 

Ad avvenuta approvazione dei documenti programmatici 
contenenti stanziamenti di entrata e di spesa 
coerenti con i vincoli di finanza pubblica , è necessario con 
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periodicità di media mensile, procedere 
al monitoraggio del rispetto dei vincoli in sede gestionale. 
Analogamente, la particolare situazione finanziaria , quale quella 
conseguente alla legge di bilancio 2021 e ai provvedimenti 
adottati negli anni precedenti richiede in sede di gestione, un 
monitoraggio costante 
costante verifica della salvaguardia degli equilibri generali di 

comunicazioni relative ai trasferimenti regionali in materia di 
funzioni riassegnate in sede di L.R.49/2015 disposizioni per 
riordino delle funzioni provinciali in attuazione della legge 7 aprile 
2014 n.56 S.M.I.. 

Indicatori di contesto Rispetto patto di stabilità 
% debito entrate correnti 

Autonomia finanziaria 
Pressione tributaria pro-capite 

Rigidità spesa corente 
Avanzo di amministrazione disponibile 

Risultato della gestione di competenza, parte corrente 
Obiettivi operativi 

 
Verifica trasferimenti 
regionali 49/2015 e 
s.m.i. 

Indicatori di risultato 
 

Monitoraggio rispetto vincoli 
patto di stabilità 

 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

Monitoraggio periodiche interlocuzioni  di 
aggiornamento ai Centri di responsabilità 
 

 
 

Policy network  
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

 

 
 

 

 

MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0104 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 

OBIETTIVI OPERATIVI 07 
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obiettivo strategico  Monitoraggio d  
Garantire la compatibilità tra il principio del Pareggio di Bilancio  e lo svolgimento delle funzioni 
fondamentali dell'ente 

 
Descrizione  

 
Per ogni tipologia di entrata gestita dal servizio (imposta RC auto, 

IPT, tributo e contributo in discarica, 
TEFA, COSAP) si intende: 

 porre attenzione su un monitoraggio periodico delle stesse. In tale 
contesto non ci si limita a mere estrapolazioni di dati storici, ma si 

cerca di valutare, per quan  
esterni che possono influire sul gettito stesso (quali ad esempio il 

 
 

contrastare fenomeni evasivi ed elusivi avvalendosi anche della 
banca dati di enti terzi (tassa automobilistica regionale) o di incrocio 
di informazioni provenienti da soggetti pubblici  per la collaborazione 
e lo scambio di informazioni utili alle rispettive attività di competenza 

iscale; 
 verificare gli effettivi incassi, secondo le rispettive scadenze 

stabilite. 
 
 

Motivazione 
delle scelte 

Lo scopo è quello di prevedere, ove possibile, scostamenti 
rilevanti sul dato storico consolidato accertato/riscosso al fine di 

tutelare gli equilibri di bilancio. 
Si intende anche tenere sotto controllo gli effettivi riversamenti di 

entrate gestite da soggetti terzi, quali ad esempio il TEFA. 
 

Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i 
conseguenti flussi finanziari,compatibilmente con la disciplina 
normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il 
concorso al risanamento della finanza pubblica 

 

Indicatori di contesto Autonomia finanziaria, indice di riscossione delle entrate 
Obiettivi operativi 

 
Controllo sistematico 
delle entrate tributarie 
al fine di massimizzare 

i gettiti.  

Indicatori di risultato 
Monitoraggio delle entrate,  

Forme di collaborazione con 
soggetti coinvolti nella riscossione 
dei tributi di competenza dell'Ente 

 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

 monitoraggio  
 monitoraggi effettuati 

 
 

Policy network Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti contributors  nella realizzazione del 
Programma: Aci,Pubblico Registro Automobilistico (PRA), Comuni 

Area  
Servizio 

 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
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MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0106 Ufficio tecnico 
OBIETTIVI OPERATIVI 06 

 
obiettivo strategico   Garantire,compatibilmente con le risorse finanziarie d  mantenimento in 
efficienza e sicurezza di impianti ed edifci ad uso istituzionale e del patrimonio dell'Ente e di altri soggetti 
pubblici e per gli impianti tecnologici promuovere un piano coerente e condiviso di sviluppo sostenibile 

 
Descrizione  

 
Garantire,compatibilmente con le risorse finanziarie d  

mantenimento in efficienza e sicurezza di impianti ed edifici ad uso 
istituzionale e del patrimonio dell'Ente e di altri soggetti pubblici e 

per gli impianti tecnologici promuovere un piano coerente e 
condiviso di sviluppo sostenibile 

Motivazione 
delle scelte 

Fornire e mantenere spazi sicuri, funzionali e confortevoli anche 
 

. Assicurare l'efficienza degli impianti. 

. Realizzare un programma integrato per il contenimento dei 
 energetico. 

. Sviluppare modelli procedurali e gestionali per la fornitura dei 
 

 

Indicatori di contesto Edifici Istituzionali, Edifici del patrimonio 
Obiettivi operativi 

Diminuzione dei costi 
complessivi di 

gestione (calore 
elettricità) 

 

funzionalità e 
adeguamento dei 

dispositivi antincendio 
degli edifici del 

patrimonio 
 

sviluppare azioni di 
efficientamento 

energetico 

Indicatori di risultato 
% riduzione dei costi 

 
 
 
 
 

Impianti adeguati e riqualificati 
 
 
 
 
 
Interventi effettuati sugli immobili 
strumentali alle funzioni 
istituzionali 

 Target (per ogni anno del triennio) 
Linee operative di Programma 
di efficientamento energetico 
e di riduzione dei costi di 
energia 

 = 2% nel triennio 
 

numero 
 
 
 

  
 

numero 

Policy network  
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
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Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 

organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0108 Statistica e sistemi informativi 
OBIETTIVI OPERATIVI 08 

 
obiettivo strategico  Efficienza nella gestione dei servizi per cittadini e imprese  

 
Descrizione  

 
Progettazione e avvio del piano di informatizzazione dei 

procedimenti per la presentazione di istanze, 
dichiarazioni, segnalazioni che permettano la compilazione on-line 

accessibili tramite autenticazioni con il 
Sistema Pubblico (SPID 

Motivazione 
delle scelte 

Sviluppo, razionalizzazione e consolidamento del sistema 
informativo 

- ridurre i costi razionalizzando le soluzioni hardware e software 
e le infrastrutture 

 

Indicatori di contesto n. servizi erogati on line ai cittadini e alle imprese 
n. fatture elettroniche 

n. documenti informatici firmati digitalmente 
Obiettivi operativi 

 
Sviluppare il sistema 

informativo per 
incrementare 

produttività del lavoro 

Indicatori di risultato 
 
Applicativi  integrativi presenti 
nella intranet coerenti con le 

 
 
Garantire il trasferimento in 
cluod. 
 
Numero servizi progettati e 
implementati 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

Numero 
 
 
 

Trasferimento in cloud 
 
 

numero 

Policy network Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti contributors  nella realizzazione del 
Programma 

Area  
Servizio 

 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
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MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0109  Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
OBIETTIVI OPERATIVI 09 

 
obiettivo strategico  Assistenza tecnico amministrativa ai Comuni in materia di gestione di reti e servizi  

 
 

Descrizione  
 

Progettazione e avvio di servizi a favore degli enti locali 
Art. 1, comma 85, lettera d) legge 56/2014 

dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione 
Motivazione 
delle scelte 

Sviluppo, razionalizzazione e consolidamento del sistema 
informativo e dei servizi a favore dei comuni del territorio 

provinciale. 
 

 

 

Indicatori di contesto  
Obiettivi operativi 

 
Consolidamento della 
funzione di soggetto 

aggregatore 

Indicatori di risultato 
 

Gestione delle adesioni e delle 
convenzioni attivate, verifica di 

incasso dei servizi erogati 
 
 
 
 
 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

Mantenimento nel triennio  
Incasso dei servizi erogati entro il 2021 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Policy network Comuni partecipanti, imprese associazioni 
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

 
 

 

MISSIONE 
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01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA OPERATIVO 0111 Altri servizi generali 

OBIETTIVI OPERATIVI 11 
 

obiettivo strategico Rafforzare il sistema di controllo strategico  
 

Descrizione  
 

Rafforzare il sistema di controllo strategico  
 

Motivazione 
delle scelte 

Il sistema di Pianificazione e controllo deve essere adattato al 

raccordato ai nuovi strumenti di programmazione di medio e 
lungo periodo di recente introdotti, garantendone la coerenza 

complessiva e la puntuale applicazione. Efficienza ed 
efficaciadell'azione amministrativa 

 

Indicatori di contesto  n. Centri di Responsabilità (CdR) gestiti: 
Obiettivi operativi 

Migliorare i percorsi di 
pianificazione 
gestionale coerenti con 
gli strumenti di 
programmazione 
strategica, finanziaria, 
di controllo e di 
rendicontazione 
 
 
 
 
 
 
 
Contribuire al presidio 
del territorio con 
interventi di Polizia 
provinciale, in sinergia 
con altri enti, anche in 
situazione di 
particolare criticità 

Indicatori di risultato 
 

Documenti di programmazione e 
rendicontazione 

(DUP, relazione al rendiconto 
valutazione di efficacia dei 

programmi, stato di attuazione dei 
programmi,peg,relazione sulla 

performance, referto del controllo 
di gestione,relazione COnsip, 
refeerto annuale alla Corte dei 

conti sul funzionamento dei 
controlli interni) 

 
 
 

Progetti attivati 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

Secondo le scadenze programmate 

dalla normativa e dal regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N1 progetto 2022 

Policy network Altri enti , polizia stradale, carabinieri, polizia locale. 
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
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MISSIONE 
01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA OPERATIVO 0110 Risorse Umane 
OBIETTIVI OPERATIVI 10 

 
obiettivo strategico   

adeguare le politiche del personale alla missione di governo di area vasta 
 
 

Descrizione  
 

Monitoraggio del processo di attribuzione delle funzioni e 
successivo accompagnamento per i profili organizzativi dei processi 

di trasferimento di funzioni e di conseguente riassetto interno. 
Partecipazione alla riforma della governance degli enti locali 

Piano di riassetto organizzativo 
Motivazione 
delle scelte della struttura organizzativa interna, che tenga conto delle 

ché della 
diversa natura istituzionale di ente al servizio dei Comuni e 

lavoro e le modalità di erogazione dei servizi secondo principi di 
efficienza, efficacia e trasparenza 

 

Indicatori di contesto Rapporto dipendenti / popolazione 

Costo annuo del lavoro/ spesa corrente (impegni) Titolo I: 

N. dirigenti N. responsabili di servizio Distribuzione del 

personale dipendente per fascia d'età N. corsi con formatori 
interni e on line rispetto al totale corsi attivati N. 

azioni di supporto alla conciliazione dei tempi N. ore di 

formazione in aula e on line fruite 
Obiettivi operativi 

 
Gestione degli 

interventi normativi 
anche a livello 

regionale in relazione 
alle funzioni delegate 

 
 
 
 
 

Garantire il sostegno 
formativo a supporto 

dello sviluppo e 
valorizzazione delle 

risorse interne 
 
 
 

Implementazione della 
sicurezza dei dati 

Indicatori di risultato 
Gestione delle attività 
finalizzate all aggiornamento 

degli accordi bilaterali con la 

regione  per l individuazione 

del personale a tempo 

indeterminato preposto alla 

gestione delle funzioni delegate 
 

 
Corsi attivati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Monitoraggio delle funzionalità 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 

Entro il 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numero 

 

 

 

 

 

Monitoraggio annuale 
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relativi  personale 
dipendente nel sistema 
applicativo di gestione 
giuridica ed economica 

e funzionale con 
 

Policy network Altri soggetti coinvolti nella realizzazione del Programma Lo scenario 

delle funzioni del nuovo Ente, così come delineato dalla normativa 
statale e regionale ha inciso ed incide tuttora sull'assetto dello 

stesso e determina significative ricadute nell'ambito delle 

politiche del personale 
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 
Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 

 
 

MISSIONE 04  Istruzione e diritto allo studio 

 
 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  
Obiettivi strategici delle 

Missioni DUP 2021 
Aree incaricate Collegamento con 

Presidente / 
Consiglieri delegati 

N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

0405 Istruzione 
tecnica 

superiore 

 Provvedere a 
nuovi spazi per 

secondaria e al 
mantenimento in 

sicurezza, 

 5   
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migliorare 

attraverso 
interventi di 

manutenzione 
ordinaria e 

straordinaria 
0405 Istruzione 

tecnica 
superiore 

 
 
 
 

 Proseguire 

adesione alle linee 
di finanziamento 

di  Stato e regione 
 

Individuare 
soluzioni per la 
riqualificazione 
energetica e per 
una gestione più 
efficiente degli 

impianti 
tecnologici degli 
edifici scolastici 

 5   

 
MISSIONE 

 
04 Istruzione e diritto allo studio 

 
PROGRAMMA OPERATIVO 0405 Istruzione tecnica superiore 

OBIETTIVI OPERATIVI 
 

 
 
 

Descrizione  
 

Programmazione, coordinamento e confronto, a livello territoriale, 
con i Comuni, le Istituzioni scolastiche, le 

 
secondo grado 

Motivazione 
delle scelte 

gli edifici scolastici del territorio 
mediante interventi di manutenzione indifferibile, di 

manutenzione straordinaria 

 

Indicatori di contesto  
Obiettivi operativi 

 
Garantire in sicurezza 

scolastici del territorio e 

Indicatori di risultato 
 
Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria effettuata 
sugli immobili 

Target (per ogni anno del triennio) 
 

mantenimento 
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accessibilità 
 

Policy network Enti locali 
Area  

Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

 
 

MISSIONE 
 

04 Istruzione e diritto allo studio 
PROGRAMMA OPERATIVO 0405 Istruzione tecnica superiore 

OBIETTIVI OPERATIVI 
 

obiettivo strategico    e linee di finanziamento di  Stato e regione 
 

Individuare soluzioni per la riqualificazione energetica e per una gestione più efficiente degli impianti 
tecnologici degli edifici scolastici 
 
Descrizione  
 

La funzionalità e la sicurezza degli edifici scolastici sono il 
presupposto per una gestione delle istituzioni scolastiche efficiente. 
Una programmazione maggiormente strutturata attraverso una 
definizione di priorità consentirà maggiore efficienza nella gestione 
degli interventi manutentivi. La ricerca di fonti finanziarie aggiuntive 
è priorità programmatica in considerazione delle attuai difficoltà di 
ordine  economico e  finanziario. 
 
 

Motivazione 
delle scelte 

Definire una programmazione funzionale e per priorità. 
ricerca di fonti  finanziarie aggiuntive di derivazione regionale, 
nazionale 

 

Indicatori di contesto N edifici scolastici in proprietà comodato locazione passiva 
Obiettivi operativi 
 
Realizzare  completare  
gli interventi finanziati   
 
 
Partecipazione bandi 
edilizia scolastica 
 

Indicatori di risultato 
 
Interventi effettuati 
 
 
 
N. di richieste di partecipazione a 
bandi pubblicati 
 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 
 n. interventi per utilizzo 100% dei 
finanziamenti 
 
 
N. richieste inviate nei tempi 
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Contenere i costi di 
energia e di 
manutenzione degli 
impianti  e le emissioni 
inquinanti attraverso 
soluzioni  innovative 

 
 
Riduzione dei costi  

 
 
Riduzione del 2% entro 2022 

Policy network Enti locali 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
 
Individuare soluzioni per la riqualificazione energetica e per una gestione più efficiente degli impianti 
tecnologici degli edifici scolastici 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 

 

 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 
Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 

 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP  

Aree incaricate Collegamento con 
Presidente / 

Consiglieri delegati 
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

0501 valorizzazione 
dei beni di 
interesse 
storico 

1 Garantire la 
continuità dei servizi  
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0502 attività 
culturali e 
interventi 
diversi nel 
settore 
culturale 

 

2 Garantire la 
continuità dei servizi 
delegati 

    

 
MISSIONE 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
PROGRAMMA OPERATIVO 0501 valorizzazione dei beni di interesse storico 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 
obiettivo strategico  Garantire la continuità dei servizi  
 
Descrizione  
 

Garantire la continuità dei servizi e l
investimento 

Motivazione 
delle scelte 

Attuazione della legge di riordino delle funzioni. piano di 
investimento e valorizzazione 

 

Indicatori di contesto  
Obiettivi operativi 
Avanzamento 
investimenti di 
valorizzazione 

Indicatori di risultato 
piano di spesa   

 Target (per ogni anno del triennio) 
 
Mantenimento. report andamento 
 Andamento spesa e incassi. 
 
 
 
 

Policy network  
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 
 
 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2020 

Aree incaricate Collegamento con 
Presidente / 

Consiglieri delegati 
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

0801 Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

01 Pianificazione 
territoriale  

 4   

 
MISSIONE 

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
PROGRAMMA OPERATIVO 0801 Urbanistica e assetto del territorio 
 
obiettivo strategico  Pianificazione territoriale 
 
Descrizione  
 

Ricognizione degli strumenti attuativi 
 

Motivazione 
delle scelte 

Aggiornamento del quadro conoscitivo, sia territoriale che socio 
economico. 
 

 

Indicatori di contesto Territorio urbanizzato % prevista negli strumenti urbanistici di nuovo 
consumo di suolo 

Obiettivi operativi 
Ricognizione degli 
strumenti attuativi 
 

Indicatori di risultato 
Relazione di ricognizione 

 Target (per ogni anno del triennio) 
Entro il 2022 
 
 
 

Policy network Tavoli tecnici enti locali regione 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
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Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 
Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 

 
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP  

Aree incaricate Collegamento con 
Presidente / 

Consiglieri delegati 
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

0901 Difesa del suolo  Digitalizzazione 
dei procedimenti 
incollaborazione 
con i Comuni e 
altri enti 

 3   

0902 Tutela, 
valorizzazione e 
recupero 
ambientale 

 

 Assicurare la 
tutela dei fattori 
ambientali che 
incidono sulla 

qualità della vita 

 3   

0903 Rifiuti  Attuare una 
gestione dei rifiuti 
rispettosa  
dell'ambiente 

 3   

0905 Aree protette, 
parchi naturali, 
protezione 
naturalistica e 
forestazione 

 

 Salvaguardare la 
qualità del 
territorio, 
dell'ambiente e 
del paesaggio 

 6   

0906 Tutela e 
valorizzazione 

 Tutelare le acque 
superficiali e 

 3   
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delle risorse 
idriche 

 

 

sotterrane 

0908 Qualità dell'aria e 
riduzione 

dell'inquinamento 

 Assicurare la 
tutela dei fattori 
ambientali che 
incidono sulla 
qualità della vita 

 3   

 
MISSIONE 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

 
PROGRAMMA OPERATIVO 0901 Difesa del suolo 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 

obiettivo strategico  Digitalizzazione dei procedimenti incollaborazione con i Comuni e altri enti 
 
Descrizione  
 

Digitalizzazione dei procedimenti in 

collaborazione con i 

Comuni e altri enti 
Motivazione 
delle scelte 

Sperimentazione di interventi e strumenti per il controllo e la 
 

 

Indicatori di contesto Semplificazione amministrativa 

N° informatizzati procedimenti amministrativi 
Obiettivi operativi 
Semplificare le 

modalità di 
inoltro e gestione 

delle istanze in 

materia ambientale 

presentate dai 

cittadini e dalle 

imprese 

 

progetto pilota per il 

contrasto 

dell abbandono dei 

rifiuti in strade di 

competenza 

Indicatori di risultato 
Formazione interna e sul 

territorio 

Informatizzazione delle 

procedure 

Ottimizzare la gestione dei 

procedimenti amministrativi 

digitalizzati 

 

 

sperimentazione del progetto per 

controllo, la prevenzione e la 

rimozione dei rifiuti 

abbandonati  

 Target (per ogni anno del triennio) 
 
Proposta delle esigenze di 

formazione e aggiornamento  

Report sulle procedure di 

informatizzazione dei procedimenti 

sulla tempistica dei procedimenti e 

sulla riduzione dei tempi dei 

procedimenti. 
 
 

Entro il 2022 

Policy network Sistema autonomie locali 
Area  
Servizio 
 

 . 
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  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

 

MISSIONE 
09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
 
PROGRAMMA OPERATIVO 0902 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 

obiettivo strategico  Assicurare la tutela dei fattori ambientali che incidono sulla 

qualità della vita 
 
Descrizione  
 

Assicurare la tutela dei fattori ambientali che 

incidono sulla 

qualità della vita 
Motivazione 
delle scelte 

Migliorare la qualità della vita  

Indicatori di contesto Controlli tecnici sui cantieri di bonifica per la verifica 

della correttezza delle operazioni ai fini del rilascio 

della certificazione 
Obiettivi operativi 
Garantire tempi di 

risposta 

adeguati ai servizi 

richiesti 

Indicatori di risultato 
Tempi medi di rilascio delle 

autorizzazioni 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 
Monitoraggio e andamento dei tempi 

medi base 2021 riduzione 
Miglioramento  
 
 

Policy network Sistema delle autonomie locali 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
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Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

 

 

MISSIONE 
09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
 
PROGRAMMA OPERATIVO 0903  Rifiuti 
 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 

obiettivo strategico  Attuare una gestione dei rifiuti rispettosa dell'ambiente 
 
 
Descrizione  
 

Attuare una gestione dei rifiuti rispettosa 

dell'ambiente 
Motivazione 
delle scelte 

Migliorare la qualità della vita  

Indicatori di contesto Produzione Totale Rifiuti Produzione Rifiuti Urbani pro-

capite Percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani 
Obiettivi operativi 
Garantire i controlli 

per la messa in 

esercizio degli 

impianti rifiuti 

autorizzati 

 
Incentivare una migliore 
gestione dei rifiuti 
attraverso la 
promozione di buone 
pratiche 

Indicatori di risultato 
Copertura dei controlli tecnici 

 

 
Rilevazione problematiche sulla 
corretta differenziazione dei rifiuti 
 

 
Rilevazione problematiche sulla 
corretta differenziazione dei rifiuti 

 Target (per ogni anno del triennio) 
Report dei controlli tecnici effettuati 
e confronto dati con anno precedente 
 
Report di sintesi con il quadro delle 
esigenze sulla scorta delle 
problematiche di corretta 
differenziazione dei rifiuti. 
 
 
report 

Policy network Coinvolgimento regione Basilicata ArPA 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
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Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

 

MISSIONE 
09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
 
PROGRAMMA OPERATIVO 0905 Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione 

 
 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 

obiettivo strategico  Salvaguardare la qualità del territorio, dell'ambiente e del 
paesaggio 
 
Descrizione  
 

Salvaguardare la qualità del territorio, 
dell'ambiente e del 

paesaggio 
Motivazione 
delle scelte 

Gestione dei piani regionali nel campo della delega 
Qualità e tutela e promozione del territorio e tutela del 
paesaggio 

 

Indicatori di contesto Estensione aree n° tipologie interventi  
Obiettivi operativi 
Gestione programmi 

regionali 

 

Attivare strumenti 

nella gestione delle 

aree protette e 

migliorarne la 

fruibilità 

Indicatori di risultato 
Rispetto della tempistica e del 
bilancio finanziario di intervento 
 
 
Gestione interventi nelle aree 
protette 

 Target (per ogni anno del triennio) 
Report gestione attività, 
tempistica, andamento finanziario 
100% nel 2021 

Policy network Regione comuni enti parco 
Area  
Servizio 
 

2 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
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Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

 

 

MISSIONE 
09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
 
PROGRAMMA OPERATIVO 0906  Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 
obiettivo strategico  Tutelare le acque superficiali e sotterranee. 
 
Descrizione  
 

Tutelare le acque superficiali e sotterranee ed 

assicurare 

l'adeguata erogazione del servizio idrico 
Motivazione 
delle scelte 

Gestione efficace Migliorare la qualità della vita 
 

 

Indicatori di contesto Tempi medi di rilascio dei provvedimenti autorizzativi per 

scarichi in corsi d'acqua superficiale 

Volumi di provvedimenti rilasciati 

Scarichi in corsi d'acqua sotterranei: n.  nel 2015; n.    

nel 2016; 

- Pareri rilasciati per Autorizzazioni Uniche Ambientali 
Obiettivi operativi 
Controlli e riduzione 
dei tempi medi di 
rilascio autorizzazioni 

Indicatori di risultato 
controlli 
Tempi medi rilascio autorizzazioni 

 Target (per ogni anno del triennio) 
N controlli anno 2022                                                                                                                             
Tempi medi di rilascio delle 
autorizzazione base 2019. 
 
 
 

Policy network Coinvolgimento <regione  gestore servizio idrico integrato 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
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Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

 

 

MISSIONE 
09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
 
PROGRAMMA OPERATIVO 0908 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 
obiettivo strategico  Assicurare la tutela dei fattori ambientali che incidono sulla qualità della vita 
 
Descrizione  
 

Assicurare la tutela dei fattori ambientali che 

incidono sulla 

qualità della vita 
Motivazione 
delle scelte 

Migliorare la qualità della vita  

Indicatori di contesto Giorni di superamento del valore limite di concentrazione 

media giornaliera di PM10 (50 
microgrammi/metro cubo) - soglia di tolleranza: 35 gg. 

Consecutivi 

Concentrazione media annuale di PM 2,5 rilevata rispetto al 
valore limite 

Concentrazione media annuale di biossido di azoto (NO2) 
rilevata rispetto al valore limite (40 

microgrammi/metro cubo): 

Giorni di superamento della soglia media giornaliera di 

Ozono (120 microgrammi/metro cubo) su otto ore 
consecutive - soglia di tolleranza: 25 gg. Consecutivi 

. Tempi medi di rilascio dei provvedimenti autorizzativi in 

materia di inquinamento atmosferico - emissioni 

in atmosfera: 
Obiettivi operativi 
Razionalizzare i 

processi di 

controllo e di 

efficienza energetica 

 
 
Concorrere alla 

riduzione 

dell'inquinamento  

attraverso la 

promozione 

Indicatori di risultato 
Azioni di coordinamento e 

supporto con gli Enti Locali  in 

materia di controllo 

dell'efficienza energetica 

per gli impianti termici 

 

azioni strategiche e di 

indirizzo 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 
N° azioni 
 
 
 
 
N° azioni 
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dell'efficientamento 

energetico 
Policy network Regione enti locali imprese 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

 

 

 

 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 
Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 

 
 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP  

Aree incaricate Collegamento con 
Presidente / 

Consiglieri delegati 
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

1002 Trasporto 
pubblico locale 

 Salvaguardare nei 

limiti delle 

risorse 

disponibili il 

livello di 

offerta del 

servizio di 

trasporto pubblico 

locale e 

 3   



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 125 

di miglioramento 

degli 

spazi dedicati 

alla mobilità 
rispondente alle 

esigenze 

di mobilità e di 
qualità di vita 
degli utenti 

 
1005 Viabilità e 

infrastrutture 
stradali 

 Sviluppare e 
mantenere lo 
standard 
manutentivo della 
rete stradale 

 4   

 
MISSIONE 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 
PROGRAMMA OPERATIVO 1002 Trasporto pubblico locale 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 
obiettivo strategico  Salvaguardare nei limiti delle risorse disponibili il livello di offerta del servizio di 
trasporto pubblico locale e di miglioramento degli spazi dedicati alla mobilità rispondente alle esigenze 
di mobilità e di qualità di vita degli utenti. 
 
 
Descrizione  
 

Salvaguardare nel limite delle risorse disponibili 

il livello di offerta del servizio di trasporto 

pubblico locale e di miglioramento degli spazi 

dedicati alla mobilità rispondente alle esigenze 
di mobilità e di qualità di vita degli utenti 

Motivazione 
delle scelte 

Usufruire di un servizio di trasporto pubblico locale su 

gomma efficiente e di qualità. 

 

Indicatori di contesto Consistenza parco autobus in esercizio  

Livello di soddisfazione dell'utenza 
Obiettivi operativi 
Promuovere azioni 

coordinate a livello 

sovracomunale 

nella gestione del 

sistema dei trasporti 

in attuazione delle 

funzioni assegnate 

 

realizzare interventi 

infrastrutturali sul 

Indicatori di risultato 
 

Implementazione delle azioni 

finalizzate alla 

razionalizzazione del servizio 

 

 

 

 

Realizzazione di  tre nodi 

infrastrutturali di interscambio 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 
Report sulla gestione dei servizi 

delegati, sulle azioni di 

razionalizzazione e sulla 

implementazione dei servizi.  

 Andamento dei flussi di spesa 

anticipazione ed entrata.  

 

 

Secondo la tempistica di progetto 
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sistema di trasporto 

pubblico di interesse 

sovracomunale 
Policy network Attori delle reti istituzionali e territoriali: Comuni, Ferrovie, 

Aziende di trasporto, Regione, Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

 

PROGRAMMA OPERATIVO 1005 Viabilità e infrastrutture stradali 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 

obiettivo strategico  Sviluppare e mantenere lo standard manutentivo della rete stradale 
 
 
Descrizione  
 

Sviluppare e mantenere lo standard manutentivo della rete 
stradale 

riorganizzazione interna attraverso la quale; 
Definire un piano annuale secondo una  scala di priorità e 

to delle risorse disponibili, 

 
 

Motivazione 
delle scelte 

Programmazione degli interventi in un quadro di equilibrio 
finanziario 
Dotare il territorio di una rete viaria a elevata capacità che 
permetta di ottimizzare il traffico di persone e merci in sicurezza.  
Usufruire di forme di mobilità alternative e a minor impatto 
ambientale rispetto a quella veicolare 

 

Indicatori di contesto Estensione della rete stradale provinciale Volume Incidenti 

sulla rete stradale provinciale 
Obiettivi operativi 
Definire un piano 
annuale secondo una  
scala di priorità e 

disponibili, 

Indicatori di risultato 
Piano annuale 
Piano delle emergenze invernali 

 
Predisposizione stati di 
avanzamento 

 Target (per ogni anno del triennio) 
Piano annuale di intervento  
Piano annuale delle emergenze invernali  
Che contenga la definizione delle 
tipologie acquisibili di servizi, 
predefinizione dei costi disponibilità lista 
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procedere 

lavori verificando 
puntualmente 

derivazione esterna 
 
 
promuovere e concorrere 
alla realizzazione di 
infrastrutture viarie 

%  interventi programmati /realizzati 
% accertamenti incassi 
 
 
 
 
 
 
 
Grado di realizzazione del piano 
annuale delle opere pubbliche 

operatori specializzati. 
 
 %rapporto programmati realizzati 
% rapporto spesa 
programmata/realizzata 
% rapporto accertamenti/incassi 
Verifica andamento anno precedente con 
obiettivo mantenimento 
 
Stato di avanzamento fisico procedurale 
e finanziario 

Policy network Sistema delle autonomie locali 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 
Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 

 
 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP  

Aree incaricate Collegamento con 
Presidente / 

Consiglieri delegati 
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

1901 Relazioni 
internazionali e 
Cooperazione 

01 Favorire 
partenariati e 
percorsi di 
sviluppo locale 
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allo 

sviluppo 

 

 
MISSIONE 

19 Relazioni internazionali 
 

PROGRAMMA OPERATIVO 1901 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 
sviluppo 

 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 
obiettivo strategico  Coordinamento e supporto tecnico, interno ed esterno, per la partecipazione a 
progetti europei Creare un coordinamento intersettoriale in tema di politiche europee 
 
Descrizione  
 

 
Partecipazione ai progetti europei e piani integrati di sviluppo 
territoriale. 

mento e 
valorizzazione territoriale, risulta particolarmente importante adire 
alle risorse europee presentando candidature progettuali valide e 
accogli 

 
upperà un 

piano di azioni volte a valorizzare e 
utilizzare le eccellenze del territorio, nonché intervenire nel limitare 
le criticità. 

per la realizzazione di attività 
funzionali alla valorizzazione territoriale provinciale. 
 
 

Motivazione 
delle scelte dossier di candidatura dei vari progetti su tutti i Programmi di 

Cooperazione Territoriale Europea e dei Programmi a gestione 
diretta della Commissione Europea 
- gestione diretta di progetti europei 
- piani integrati di sviluppo di area vasta. 
 

 

Indicatori di contesto Fra i fondi strutturali potenzialmente disponibili si 

citano: 

- Programma Operativo Regionale (POR) FESR 14/20 

POR FSE 14/20 

i seguenti Programmi Operativi nazionali (PON) 14/20: 

Governance , Metro , Scuola , Inclusione , 

Politiche attive per l'occupazione  e Occupazione 

Giovani ; 

Fra i Programmi a gestione diretta, tematici o settoriali si 

citano: HORIZON 2020 (per la ricerca e 
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l'innovazione), COSME (per la competitività delle PMI), 
Erasmus plus (per l'istruzione, formazione, 

gioventù e sport), Life (per i temi ambientali e i 
cambiamenti climatici), Creative Europe (per i settori e lo 

sviluppo culturale e creativo), Europe for citizens (per 

avvicinare i cittadini all'UE e favorire processi di 

integrazione europea) 
Obiettivi operativi 
Coordinare e 
supportare il sistema 
territoriale nella 
costruzione di una rete 
di cooperazione 

Indicatori di risultato 
Incontri periodici con Comuni 

Piano strategico territoriale 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 N° incontri 
Sviluppo programmi integrati di area 
metapontino e collina materana 

Policy network Coinvolgimento di: 

- Associazioni, Università, Centri di ricerca, Agenzie, Istituzioni 
europee (Parlamento, Commissione, 

Comitato delle Regioni); 

- Altre aree  europee 
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 
 

 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 
Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 

 
 

MISSIONE 50 Debito pubblico 
 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP  

Aree incaricate Collegamento con 
Presidente / 
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Consiglieri delegati 
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

5001 Quota interessi 
ammortamento 
mutui e prestiti 

obbligazionari 

 

01 Riduzione 

tendenziale 

delle entrate 

correnti da 

destinare al 

rimborso 

prestiti 

    

5002 Quota capitale 
ammortamento 
mutui e prestiti 

obbligazionari 

 

01 Riduzione 

tendenziale 

dello stock di 

debito 

dell'Ente 

    

 
MISSIONE 

50 Debito pubblico 
 

PROGRAMMA OPERATIVO 5002 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 

obiettivo strategico  Riduzione tendenziale delle entrate correnti da destinare al 

rimborso prestiti 
 
Descrizione  
 

Riduzione tendenziale delle entrate correnti da 

destinare al 

rimborso prestiti 
Motivazione 
delle scelte 

Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e 

programmare i conseguenti flussi finanziari, 

compatibilmente con la disciplina normativa relativa al 

contributo a carico degli enti locali per il concorso al 

risanamento della finanza pubblica 

 

Indicatori di contesto Indebitamento locale pro-capite Debito / Entrate correnti (%le): 
Obiettivi operativi 
Gestione attiva del 

debito per garantire 

maggiori disponibilità 
di entrate correnti e 

offrire fonti di 

finanziamento per 

priorità strategiche 

Indicatori di risultato 
 
Piano di finanziamenti di priorità 
strategica di messa in sicurezza 
degli edifici scolastici. 

 Target (per ogni anno del triennio) 
 
 Istruttoria proposta di finanziamento. 

Policy network  
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Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 

PROGRAMMA OPERATIVO 5002 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 
obiettivo strategico   
 
Descrizione  
 

Riduzione tendenziale dello stock di debito 

dell'Ente 
Motivazione 
delle scelte 

Attuare ogni possibile forma di intervento sul bilancio con lo 
scopo di poter giungere a ridurre, nel breve  medio periodo, gli 
oneri relativi al pagamento delle rate mutuo Raggiungere e 
mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i 

conseguenti flussi finanziari, compatibilmente con la 

disciplina normativa relativa al contributo a carico 

degli enti locali per il concorso al risanamento della 

finanza pubblica. 

 

Indicatori di contesto Serie storica dello stock di debito 
Obiettivi operativi 
Gestione attiva del 

debito 

per garantirne la 

riduzione e la sua 

sostenibilità 

Indicatori di risultato 
Ammortamento, estinzione e 

riduzione mutui, con particolare 

riferimento alle posizioni 

maggiormente onerose 

 Target (per ogni anno del triennio) 
Riduzione costante dello stock 

di debito attraverso 

l'ammortamento ed eventuali 

operazioni straordinarie 

supporto alla programmazione dei 

flussi finanziari. 
 
 
 

Policy network  
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 

 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
 

 

 



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  2022/2024  
 
 

 132 

 

MISSIONI E PROGRAMMI 
Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO) 

 
 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
 

Tabella di correlazione 

 
Programma ex dlgs 

118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP  

Aree incaricate Collegamento con 
Presidente / 

Consiglieri delegati 
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione   

9901 Servizi per 
conto terzi e 
Partite di giro 

01 Servizi per conto 
terzi  partite di giro 

 

    

 
MISSIONE 

99 Servizi per conto terzi 
PROGRAMMA OPERATIVO 9901 Servizi per conto terzi e Partite di giro 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 
obiettivo strategico  Servizi per conto terzi  partite di giro 
 
 
Descrizione  
 

Monitoraggio delle entrate riscosse per conto terzi 
Monitoraggio utilizzo servizi c/terzi e partite di giro 
Si intende  riscontrare i corretti versamenti, attivare le eventuali 
procedure di riscossione coattiva, riversare periodicamente alla 

sullo stato 
di attuazione della delega. 

 
pagamenti in partite di giro in relazione 
a: riversamenti mensili dei pagamenti effettuati ai fornitori in 

 
(art. 1 c. 629 , b), legge 23/12/2014 n. 190); pagamenti su fondi 
vincolati (in particolar modo quelli derivanti 

scolastica); ricorso alla cassa economale alla 

elettronica 
Motivazione 
delle scelte 

Lo scopo è quello di poter disporre di un monitoraggio periodico 
che consenta una 
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corretta analisi gestionale del ricorso alle partite di giro 
Indicatori di contesto  
Obiettivi operativi 
Garantire equilibrio 
finanziario e di cassa 

Indicatori di risultato 
Monitoraggio periodico  

 Target (per ogni anno del triennio) 
 
Ogni semestre 
 
 

Policy network  
Area  
Servizio 
 

 . 
 

  . 

 
 
Budget di Programma 
Risorse umane da impiegare 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli obiettivi operativi. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
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(SeO) PARTE SECONDA 
2.A  PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO 
PERSONALE 
 
Con deliberazione  del Consiglio provinciale n. 13 del 15/11/2018 è stato approvato il piano di riassetto 
organizzativo - indirizzi. 
Con DP 78 del 29/3/2019 si è provveduto alla riorganizzazione della struttura(modificato con DP 232 
del 29/08/2019, 284 del 28/10/2019, 112 del 07/10/2020) 
Con DP 155 del 15 dicembre 2020 è stata approvata la nuo
organizzativo. Riapprovazione della Macrostruttura e relativo funzionigramma. 
 
Con Decreto presidenziale n. 156 del 17/12/2020 è stata approvata modifica Piano triennale del 
Fabbisogno di personale 2020/2022 
 

DECRETO PRESIDENZIALE N. 140 DEL 23-11-2021 

OGGETTO APPROVAZIONE PIANIFICAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI 

PERSONALE PER IL TRIENNIO 2021/2023 E CORRISPONDENTE PROGRAMMA ANNUALE 

DELLE ASSUNZIONI ANNO 2021 
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2.B  PROGRAMMAZIONE 2021 e 2021/2023 DEI LAVORI PUBBLICI 
 

DECRETO PRESIDENZIALE N. 138 DEL 22-11-2021 
 
OGGETTO ART. 21 DEL D.LGS. N. 50/2016 E DECRETO M.I.T. N. 14 DEL 16/01/2018  SCHEMA "PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2022-

2024 ED ELENCO ANNUALE 2022 DELLE OPERE PUBBLICHE" DELLA PROVINCIA DI MATERA. ADOZIONE 
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2.C  PIANO DELLE VALORIZZAZIONI E DISMISSIONI DEI BENI 
PATRIMONIALI 
PIANO DELLE ALIENA
112/2008 (LEGGE 133/2008) 
Non è stato presentato  il piano delle valorizzazioni e dismissioni dei beni patrimoniali. 
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2.D  programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 
 
 

DECRETO PRESIDENZIALE N. 146 DEL 30-11-2021 
 
OGGETTO ART. 21 DEL D.LGS. N. 50/2016 E DECRETO M.I.T. N. 14 DEL 16/01/2018  SCHEMA "PROGRAMMA BIENNALE 2022-2023 

DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI". ADOZIONE 
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2.E  Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della 
spesa 
nel corso degli anni, a seguito del contenimento della spesa pubblica, sono stati 

adottati le misure possibili di razionalizzazione e riqualificazione della spesa. Nel 

corso del triennio  è prevista una ulteriore riduzione delle spese di funzionamento. Il  
dettaglio sarà definito in sede di predisposizione del bilancio 2022 e pluriennale 

2022/2024. 


